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re 

Giorni fa în questo medesimo colonne ci occu 
pammo dell'importante seduta del Parlamento in 
gleso, nella quale furono votati 375 milioni -per le 
costrazioni navali dell'anno in corso, Il primo lord 
dell'ammiragliato, Goschen, dichiarava indispensa» 
bilo l'aumento dell'ordinario bilancio della marina 
per mantenere il principio che governa quell' am- 
ministrazione: la fiotta inglese deve esser uguale 
alle duo più potenti flotte estere preso insiame. 
Il programma navale rmsso alterava l'equazione; 
dunque il dover dal governo inglese era di rista- 
bilico l'equilibrio con un sumento rilevante di or 
dinazioni nei propri cantioci. 

Gl'inglesi hanno sugli altri popoli, specie sulle 
cosidetto genti latine il grando vantaggio di ri- 
durre lo più arduo questioni ad una formola la 
conies, comprensiva © porsuasiva cho, mentre si 
adutta allo intelligonzo più medioeri e le convince, 
non presenta Iati doboli allo obiezioni degli avver- 
sari. E' un procosso logico di cui sono capaci solo 
menti pratiche, riflessive e nbituato da lungo 
tempo a trattaro affari politici nelle pubbliche ns- 
semblee. O ln formola è buona e ogni discorso è 
inutile, o è cattiva © l’opera deì: contradditori al ri- 
duce a trovarne una migliore. In tal modo si ri- 
sparmiano i fiumi di parole o le divagazioni e le 
plccinerio, di cui anno saggio certî parlamenti di 
mostra conoscenza. 

La formola dunque salla questione navalo in 
Inghilterra è posta in termini così chiari cho 
anche l'enorme somma fu votata quasi senza di 
houssione, 

Nostre recenti informazioni ci indieano che il 
programma della marina russa non è ‘un vano 
spauracchio. 

Si aggienra che lo ordinazioni date dal governo 
russo alcautieri nazionali od citati e tutto nuoro 
programma navalo che ha destato così vita ap- 
‘prousioni nel governo fngleso, hanno lo scopo di 
crearo unn potente flotta nel Maditerraneo e un' 
tra nel Pucifico. 

Una Società belga fa sesmto l'esercizio dei con- 
4ieri nawalî di Nicolzieff, ovo saranno costruiti duo 
grossi incrociatori è quattro controtorpediniere. 

Nel cantiere di Pietroburgo si stanno allestendo 
\materiali per In costruzione di tre corazzate di 
13 inila tonnellate, o nei cantieri Crams di Pila- 
delfis si costruieanno altro duo corazzato puro di 
13 mila tonnellate è parecchio torpediniere. 

N il fervore dell'amsairagliato russo si arrestorà 
qui. Gli interessi del vasto impero i estendono su 
quattro mei, il Baltico, it Moditerraneo, 11 Mar 
Noro e l'Ocenno Paclfco, Sopra ognuno di questi 
mari la Santa Russia vuole che sventoli il suo 
vessillo è cho i moderni © formidabili arnesi di 
guerra marittima diano pronti alle necessità della 
sua politica imperiale. 

A quosto punto sorge naturale la domanda : © 
lista ? Lo speranzo che aveva destato la giovino 
fitta cresta dal genio d' un Saint-Bon e di un 
Brin vanno man mano affievolendoel. Fa unlampo 
di gloris. Ben presto fummo superati via nel nu- 
mero, sia nella potenzialità offensiva delle nuovo 
costruzioni. 

La Francia ela Rumin cerenno di accrescere in 
modo per nei pericoloso i loro mazzi di ollosa nel 
toskeo maro stemo. 

Da Tolone ad Alscclo, dallo Bocthe di Bonificio 
ti che ci lnsidiamo i fanno sunpeo 


fitto © ci rinterrano sempre più. 
Ua salutare risveglio è giù apparso timidamente 
anche infone pubblica italiana, 


Oggi per la prima volta.abbiamo al governo tre 
‘fficiali amestragli 1: sl Camovaro, nmato da tutta 
la marina, il Palumbo e il Quigini-Puliga, che 
dinno affidamento di una mna amministrazione. 
C*3 al comando dello stato maggiore un altro e- 
grogin ufficiale, ù Mimbello, che dasta Jo migliori 
speranze. 


La recente guerra ispano-americana è di un ter. 
zitilo insegnartento pit noi. 

presunto nemico, che ei potrebbe giungere 
alls.epallo un bel gioeno, anche. contro. la nostra 
volontà (radi gli Stati Uniti è la Spagna) poteà 
Apvagore paso vasale Gt meo 0 potandi 

le isolo grandi a. piocino. Padroto del mare 
l'inizio delle ostilità potrà gettare 40,000 uomini 
200 truppe d'Aftica sullo costo di Sidlia e 
sedare saccessivamento Genova, Éivorno, 

folli @ Palermo. 

Le truppe costiere, como insegna il caso di Dai- 
quiri, non valgono a nulla quando un grande 
sbarco d'invasione è appoggiato da una forza na- 
valo libera nei suoi movimenti,  Cavite. dimostra 
dhe le navi antiquato nulla valgono di fronte alle 
fiavi moderno. 


+ Che farommo noi con una forza navale minore 

di un terzo di quelle dell'ivvetsario ? 
Ricordîamoci infine che In recente guerra d'etats 

vinta sal maro da chi spendova annualmente sel 


svolto più del sua avrersario! 

Non è In prima volta clie ci ocenpiamo 
di questo argomento, al quale solo la su- 
pina indifferenza della amministrazione ita- 
fiana può attribuire, come pare attribuisca, 
poca: importanza. Chi passa in rassezna il 

to, è seruta uomini e cose, può valu- 

tare la decadenza enorme che s'è verificata 

personale a cnî è affidato il governo 

lello provincie. Il ricordo del valore di certi 

fiominî tuttavia, e di certi atti noi rispar- 

imieremo qui, percliè inutile ai memori e fa- 
stidioso ai nolenti. 

Si va dicendo che l'on. Pellonx abbia in 
smimo di ispezionare le prefetture e di ri- 
maneggiare, adoperinmo pure la parola che 
è divenuta di moda, il personale dei prefetti. 
im sappiamo se là: notizia sia vera. Selo 

, © se l'ispezione sarà fatta in modo son 
Woperficiale, porterà. corto a risultati rimar- 
Yhevoli. Tssa rivelerà. la insufficienza di pa 
Yecchi di quei magistrati fra i quali ci sono 
fure eccezioni. rispettabilissime. 

‘Alcuni prefetti. si sono compromessi in 
da rendere intollerabile, per ron dire 
tidicola, {a Ioro posizione. Già questo baste- 
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rebbe ad attestare oltrechè della elusticità 
della loro coscienza politica, anche del di- 
fettoso_loro criterio intorno all'alta e difficile 
missione ad essi affidata dalla legge. Impe- 
rocchè non è per mantenere servitori. alle 
passioni altrui, non è per dar sodisfazione 
agli interessi di Tizio o di Caioprevalenti in un 
determinato momento, non è per sodilisfare 
appetiti di nomini o di partiti locali che 
lo Stato spende somme ingenti a mantenere 
ufficiali pubblici nelle varie provincie del 
mO. 

‘Tuttavia se o animiati da uno zelo im- 
prudente ed eccessivo, 0 speculatori su pro- 
tezioni di cui dovrebbero essere sdegnosi, 0 
poveri di spirito, alcuni di questi pubblici 
ufficiali si sono compromessi, ed hanno resa 
difficile la loro permanenza nei luoghi in 
cui sono, questo è anche avvenuto perchè 
a ciò sono stati spinti ed incoraggiati dn 
quella politica parlamentare opportunistica 
di cui ieri abbiamo parlato. Per toglierne 
gli effetti, è dunque mestieri di eliminarne 
lo cause, E questo potrà fare l'on. Pellour 
so davvero vorrà dedicarsi al risanamento 
della amministrazione italiana. ed impedire 
che quindinnanzi i trasforimenti dei prefotti 
siano tanto frequenti da impedire alla am- 
ministrazione stessa qualunque spirito di 
continuità, e quindi qualunque utile. effi- 
cacio. 


pubblico non sa più quel che sia 
lecito, e quel che sia illecito, le autorità 
non sanno. più a loro volta ‘quel .che si 
debba permettere e quello che sì debba 
vietare. Siffatte parole scrivoramo ieri, e si 
attagliano perfettamente all'argomento di 
cui ci occupiamo oggi. Spira vento di rea- 
zione (che in Italia ha usurpato il nome 
di conservazione) ed ecco corti capi delle 
penale far cose da pazzi por favorire co- 
loro che dalla reazione sperano beneficio. 
Softia il vanto della. democrazia (che in 
Italia si veste di tutti i colorì) ed ecco gli 
stessi prefetti snodarsi il filo della schiena 
per far riverenze a quei democratici che 
pur non nascondono il loro desiderio di mu- 
tare radicalmente gli ordini dello Stato. 

Ora questa è una vergogna che per la 
educazione politica del paese si deve. fare 
cossare. 

Non ci sono conservatori, mon ci sono 
democratici in faccia alla legge. Ci sono 
dei cittadini; e il rappresentante del 
tere eseentivo il quale mostra per questi a 
detrimento di quelli, o per quelli a detri- 
mento di ‘quest delle preferenze, tradisce 
il suo dovere. Rispondono gli accusati : a 
ciò siamo spinti dalle volontà superiori che 
sono a Roma, ed hanno in mano le mostre 
sorti. E va beno! Non pretendiamo che gli 
vomini siano degli eroi, quantunque, vol- 
gendo indietro lo sguardo, si potrebbe 
cora vedere l'immagine di «funzionari» che 
avevano il coraggio di dire a quei supe 
riori: fin quì non vi seguiamo. Ed.erano i 
più ricercati èd i più rispettati. Potremo 
rai pretendere al diritto di riconoscere co- 

i quali subordinano la coscienza al- 
l’impiego, come funzionari. pessimi, 0 per 
lo meno inadatti al còmpito Ioro affidato, 
è domandare a chi vuole risanare il no- 
stro ambiente politico-nammimistrativo di li- 
berarlo dalla loro presenza. 

E per domandarlo dobbiamo rivolgerci 
in alto, ì d'onde a questi infelici sono 
sempre’ arrivate ingiunzioni, ordini e co- 
mandi, resi suduci dalla certetza di now 
trovare nessuna resistenza, messuna anche 
umile obbiezione. E nal domandarlo invocare 
che una buona volta si muti sistem: 

Qualcuno risponderà forse al solito: non 
du ‘noî, sibbene dagli womini, dalla loro 
inettitudine il danno ed il male deriva. 
Non abbiamo personale adatto; mancano 
gli elementi necessari per una buona scelta. 
Ebbene: a ciò rispondiamo ehe non è vero; 
6 non è vero per una considerazione molto 
semplice. Il tevreno per la scelta/è ristretto, 
è limitato, solo perchè eriteri che informano 
questa scelta sono cattivi. Pochi sono gli 
nomini di valore, i quali si aeconcino sd 
accettare incarichi anche elevatissimi, cui 
#' impongano condizioni di esercizio inte» 
cettabili. Mutato quei criteri, fato che le 
condizioni dell’ esercizio siano degne ed il 
terreno per la scelta si allargherà. 

Con che si avrà anche un altro. innp- 
prezzabile beneficio; quello cioè di curare 
© di guarire un male diventato acuto e 
‘minaccioso, il male cioè dei prefetti tram 
sigenti col loro dovere per speranza: di: be: 
neficio nella carrie Ce ne sono, e ce ne 
sono stati ultimamente di quelli che 


forse 


wibitrariamente interpretando il ro 
politico del ministro pro-tempore, hanno 
indirettamente favorito nello elezioni i 
diduti radicali contro i candidati 
zionali. Ve ne sono altri che senza b 


di favorire i candidati hanno fi 
putati, salvo poi a trovarsi in 
ridicola, quando al centro le f 
sono muta 


Se l’ imparziale severità nella legge, se 
I inflessibile dovere (e dovere int 
per un prefetto è sopratutto quello di man- 


tenere in onore le istituzioni, e non pat- 
teggiare mai con coloro che Ie insidi 
avessero avuto il loro impero, quel 

rebbe stato risparmi ela 
dei rappresentanti del Governo. sarebbe. ri- 
masta intatta, 

L’ esempio, il triste esempio del passatoy 
non dovrà dunque’ proprio? servire: a' nulla? 


—_— 


Per Bismarck 
(Nostri telegrammi particolari) 
L'imperatore a Friedrichsruhe 
BERLINO, 3, ore 1. 
Nella mattinata di ieri vi fa un vivo scambio 

di telegrammi fra Kiel e Friedrichsrahe. 

Grande confusione regnò anzi. a Friedrich- 
sruhe riguardo alle disposizioni del giorno fino 
a mezzodì 

La corrispondenza telegrafica ebbe per risul- 
tato che l’indisposizione di Erberto Bismarck 
(sî dicova che avesse affezioni dolorose al cuore) 
scomparve improvtisamante © che l'imperatore, 
malgrado tutta le discordanze, fece la sua. 
sita di condoglianza. 

Questa vi jbbe Inogo in forma assai sbri- 
gativa, ma ebbe, in apparenza carattero ami- 
chevole. 

Alle 5.30 del. pomeriggio una compagnia 
d'onore si reca alla stazione ferroviaria di 
Friedrichsruhe che viene fatta sgombrare dal 
pubblico. Dal castello fin sotto la tettoia 
distendono dei tappeti. 

Dieci minuti prima dell'arrivo del treno la 
famiglia Bismarck si radona all'ingresso del 
parco; Herbert è in marsina, Guglielmo. e il 
conte di Rantzau in uniforme. Le signore sono 
vestito a lutto. 

Alle 5 e 50 entra in stazione il treno im- 
periale che si ferma avanti all'ingresso del 


La famiglia Bismarck si avanza fino al va. 
gone imperiali 
Prima che l'imporatrico. scenda, Herbert o 


Guglielmo si inchinano profondamente ale ba» 
ciano. la mano. 

L'imperatore che indossa la divisa di ammi- 
raglio stende la mamo ad Herbert e intrattiensi 
a lango con Ini. Poi rivolgesi a Guglielmo e 
al conte di Rantiao. 

Quindi i sorrani si dirigono verso il castello 
 chiudonsi è cancelli del parco. 

L'imperatrice, che veste a lutto, entra por 
prima nella stanza mortuaria. Seguo l'impe» 
ratore, 

Il caldo nella stanza è soffocante, essendo 
inoltre l'aria impregnata degli ‘efiuvi di tanti 
fiori. A 
Ha luogo quindi una brote cerimonia fune 
tirò alla quale assistono insieme ai sovrani sol- 
tanto venticingne personaggi. Del segnito im- 
porialo vi partecipano Bulow 6 Fulomburg. 

Prima che principit la cerimonia, i valletti 

10 nella stanza mortnaria o dopongono 
sul feretro tre splendide corone, dell'impera- 
tore, dell'imperatrice 0 del Jo ereditario. 

Recita quindi en'orazione finiebre del de- 


P®- | fanto il pastore Westphal, giovane che era as- 


sai simpatico al principe, pigliando. per. base 
del suo sermone lo parole della Bibbia conte- 
nuta nella lettara Corinti, capitolo 15, versi 
58, 54, 55 © 57, scolto da Bismarck steasò 
poco prima della’ sua morte. 

L'orazione nom dura più di quindici minnti. 
La coppia imperiale dopo'eseorsi trattenuta al 
castello poco: più di mezz'ora, fa ritorno alla 
stazione. 

Herbert accompagnava l'imperatrice, mentro 
l'imperatore procedera a fianco deb conte Rant- 
sam © di Guglielmo. 

Nolla conversazioni avuta con Herbert, l'im- 
peratore tornò ad ‘esprimere il desiderio ‘di de- 
porreil'corpo di Birmarck nella cattedrale di Ber- 
lino, insiemo allo spoglio dell'avo; a como Hor- 
bert ricordò nuoramento l’ultima volontà del 
padre, l'imperatore risposo: « Eblene, nondi- 
meno nom mi si proibirà: chevio: gli: fuccia è 
rigero un sarcofago com lu sus fiura a gran- 
dezza naturale. » 

Da parecchio settimane Bismarck, cho a- 
mava la vita, era tormentato dal presentimento 
della morte. 

Parlava spesso di morte c della defunta 
moglie. 

Gli amici di Rismarok nd Amburgo hanno 
raccolto 300 mila marchi per la-costruzione 
di in mausoleo a Friedrichsralie. 

La Koelnische Zeitung apprende chia le me- 
morio di Bismarek continuate fino agli ultimi 
anni, furono già. vendute da qualche tempo alla 
Verlaosanstalt Union a Stattgart,e saranno 
bentosto pubblicate. 

Il concorso del pubblizo 

Ierì si era riversate, favorita dal tempo 
splendido, uma gran folla a Friedtithsrule 
supponendo. che vi sarebbo stato il funebre 
trasporto della salma con intervento dell''im- 
peratore. 

Quando appresesi che i funorali non avrob- 
Vero più luogo molti se ne ripartirono tosto. 

Le misure per. essero ammessi nel. parco 
sono sempre più rigorose. 

Vennero impartito ai domestici la istruzioni 
Iv più evtegoriche. 

Figararsi chie non si fece una eccezione nem- 
meno per wma: deputazione della Camera dei 
Signori! guidi da Mimtbufl (O membri di 
#5 oramo tutti in cravatta bianca e decora. 
zioni) che si dovè rassegnare a consegnare la 
corom» all” ingresso dil parco. 

Le corone giunto a Priedriclisrolie sono in 
tal numero” cli ioni vi è più posto al castello 
per contonerle: 

Se no dovettero appendere anche allo pareti 
dei i 


Tersora alle 8 e mezza ft p 
giornalisti di emtrare nel lo per visitare 
la stanza mortuaria. 
Furono rieeruti dai 
Crysander. 
Malgrado il: sole 


Notato fra la una g 
di inglesi. 
Anche la collina prospiciente il castello era 
mita di 
Oranqua vedevansi afî con macchinetta 


00 schizzi. 
to Priedrich» 


istantaneo o pitt 
Il dottor $ 
rl. 
Un groppo è del principo re 
rà a Schoweninger un ritratto di Bismarek 
eseguito da un celebra pittore. 
Le disposizioni testamentarie 

Da fonte beno informata si assicura. che' le 

volontà dell'estinto contentite nel faefà- 


o piglia 
hweningga da las 


mento si esogniranno scrapolosamente. 

, Como è noto, il figlio Herbert eredita, oltre 
il principato e il castello di Frisdrichsahe, le 
tenute di Schoenbausen. Il figlio Guglielmo 
draeforirassi probabilmente a Varzin. Egli ore- 
laita un milione di marchi e i beni della Po- 


pom. — (Hermann). | morania, 


Assicorasi inoltre che il patrimonio di Bi- 
smarck è inferiore a quanto generalmente si 
supponeva. Schoenausen ha mai dato una ren- 
dita di 300,000 marchi, come si era asserito, 
ma soltanto di 170,000. 

Tutto il patrimonio ammonterebbe al mas: 
simo. a 30 milioni, di marchi. ° 

Tutti i giornali berlinesi esprimono profondo 
stupore per il sistema di clansura. ordinato 
dalla famiglia Bismarck. 

Affermasi che sinora fu permesso a due sole 
persone di fotografare e di schizzare lo sem- 
bianze del defanto, Uno è fl noto disegnatore 
Monrell, legato di grande intimità col principa 
da oltre quindici anni, l'altro il famoso pit 
tore Lenbach. 

Ambedue gli artisti hanno intenzione di pub- 
blicare due grandiose opero corredate di in- 
cisioni. = 

Un rescritto dell'imperatore 

Ore 4 pom. 

Il Reichsanzeiger pubblica un rescritto del- 
l'imperatore al cancelliere, principe di Hohen- 
lohe, datato Friedrichsruhe 2 agosto. 

Il rescritto dico: « Coi confederati e con 
tutta la nazione tedesca sono profondamente 

fitto presso il feretro del primo cancelliere 
dell'impero tedsco, principe Ottone di Bi- 
smarchk, 

< La storia scolpirà sn tavole di bronzo 
tntti gli utti, tutti i sucressi e tutte le care 
del defunto per l'imperatore e per l'impero; 
ma mi proue esprimere innanzi a tutto Îl 
mondo la tristezza nitanime e la riconoscente 
ammirazione dalle quali tutta la nazione è oggi 
compresa. o far voto, in nomo di tutta la na- 
zione, di conservare © finire ciò che îl grande 
cancelliero ha fatto sotto Guglielmo il grande 
e difenderlo, anche a costo di sanguo. » 

Lo condoglianze del ministro Canevaro 

e to pres dita LI SERE n 

id ato di Stato i 
soli n "tepscio, col qualo 1 malto degli 
esteri italiario, ammiraglio conte Caneraro, 
prega l'ambasciata d'Italia d'essere in suo 
nome, per la morto del principe di Bismarck, 
interprete dellé più vive condoglianze presso 
il segretariato degli esteri tedesco che il genio 
del grando. uomo: di Stato ha diretto in tempi 
memorabili. 
La cerimonia di domani 

BERLINO, 8. — Al servizio funebre. che 
avrà luogo domani, alle 10, in memoria del' 
principe dò Bismarck, interverranno lo-LL. MM. 
i principi qui presenti, il cancelliere. dell'im» 
pero i ministri, il Consiglio fedorale o lo an 

rità civili ‘© militari. 

—_ ese —__ 


Gli imbarazzi del Ministero în Francia 
per laffaro Dreyfus 

La querala di Piequart — La querela di Zola 

(Nostro telegramma p particolare) 

PARIGI, 3, ore 11 antim — (Znferim). 
Domani. all'Eliseo si terrà un gran. Consiglio 
di ministri. 

Il presidente dolla Repubblica verrà cspres- 
samente dalla sua. villeggiatura dell'Havra per 
presiederlo: gli si dà una estrema importanza, 
sapendosi che è esclusivamente motivato dal- 
l'affare Dreyfus. 

A tal proposito il' Soir: pretendo che Cavai- 
gnac deve combattere contro molte cattivevo- 
lontà nel Gabinette. 

Brisson e Bourgsois stesso, sono violente- 
mente attaccati dai loro amici, malgrado tutto 
quello clie fecero per schivare: la grave re- 
sponsabilità %he si dovettero assumere, spinti 
dalla forza delle cose, 

Giorni or sono, la situazione apparro e di- 
ventò così complicata che si parlò seriamente 
di un rimaneggiamento ministeriale. 

Ma Felic Faure vi si oppose ameno che 
fosse stata riconvocata la Camera. 

Il Soir continua a-dire:essero ad ogni modo 
indiscutibile che il Ministero sì trova per sua 
colpa e per quella di-alcuni membrt în ine 
splicabili difficoltà; non avendo saputo: preve 
dere le tremende complicazioni di coi sirà la 
prima vittima, volle risparmiare totti, di modo 
che oramai nessano risparmia più esso. 

Sembra che di fronto ai raddoppiati attac- 
chi dei dreyfusisti, in Consiglio dei- ministri si 
chiederanno misure energiche, e che vi si do 
ciderò la linea di condotta che dovrà spiegare 
Îl governo. 

— La sizione di accasa osaminò ieri a port 
chiuso l'ordinanza del giudice istrattoro Ber- 
talus, nonchè le doppia opposizione della. pro- 
cora: gonerale © di Picquart, relativamente alla 
nota. querela di Piequart contro il colonnello 
Paty de Ulam: 

Vi si diote letturà dei documenti 
memorie 

Una di queste è longa quidici page, cd e- 
da Piequart; o tratia la: questione. di 


è delle 


La sezione d'accusa; per l'ora» tarda: non 
potò deliberare. Ma la sua» decisione sara nota 
dor 


n ch occuperà. solamente 
della questione di mza ma anche di 
quella di fatto 
Bartulns non: interrogl dipati, nè 
finelrò la: sezione di-secosa. non si 
anciata. 


lo correzionale il 
Jndet del 
contro 


ix .memoria; di sto padre. 
La: Petite. République afferma stamane ca- 


al, p 


nello 
Judet 
1 


tagoricamente che i: documenti del colo 
Combes: pubblicati: dar Jadet sono falsi 
cadde in rin: tranello che potrà avere p 
gravi conseguenza; poichè si sarebbe 
di falsor in soritture pubbliche. 

La» Pelile République sì dichiara pronta a 
provare; ed intanto intima a Jodet di ricono. 
scero l'ertore»in chi cadde: 


rito 


Gr po È 
D $riban girrezionale si è dichiarato come 
potarila por gidica 


ro nél processo di diffama» 


lla contro il Petit Journal 
per le accuse mosse da Judet*contro il padto 
di Zola. 


— _r n 
Lockroy alle manovra di Brest 
Stanley a Parigi - Il cardinale Vanmutelii 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI. 3, oro 11. ant. — (Znferim), Lo-} 


cloy lasciò iersra Parigi rocandosi a° Brest 
per assistere alle manorro dî terra. combinate 
con le navali. 

E' accompagnato dai membri del suo gabi« 
motto &ivile, 

Parecchi generali 6 ufficiali superiori: tro- 
vansi diggià a Brest. La città ha preso un 
‘aspetto di festa: è tutta imbandierata. 

Affermasi che Lockroy è irritatissimo pol 
furto di cui fa vittima l'ammiraglio Humann. 

Finora la polizia nom riasti a scoprironalla. 

Ritiensi cho la frmosa valigetta sia ormai 
al sicaro. 

A Brest il ministro della marina dere pure 
esaminare la costruzione di un potente bat 
tello sottomarino da guerra che è quasi ulti- 
mato. 

Oro 4 pom. 

Si ha da Brest che dopo il dejeunor offerto 
a Lockroy alla prefeitara, il ministro visitò 
l'arsonale oro assistò agli esperimenti del to- 
legraîo senza: fili 

— E' gianto a Parigi il celebro esploratore 
Stanl ° 

— Îl cardinalo Vaumutelli arriverà stasera 
a Parigi. di ritorno dal Congresso cattolico di 
Bruxelles ore ha rappresentato ufficialmente 
il Papa, 


TP ____-e-_— 
Ancora le ferite di Leontieff 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 3, oro 4 pomerid. — (Interim). 
Oggi i dottori Poirier o Dieulafoy hanno ope- 
rato all'ospedale dei Frati di San Giovanni di 

Dio, il conto Leontiofi. 

Gli farono estratti dal glabo sinistro i fram- 
menti del proiettile o del porta-sigarette, o gli 
fa ripulito internamente tuito il bacino. 

Taontiof si sento già. sollerato: dai. dolori 
atroci che soffriva da due mesi; ma la guari- 
gione sarà lunga e forse incomplata,. perchò 
tutta la gamba ferita. potrebbo rimanorò pa- 
ralizzatgz avendo i nerti sofferto grand»mente. 


"—w_b+t___ 
Don Carlos in Svizzera 
Un’interrista col conto di Melgar 
(Nostro telegr. part 

TUUERNA, 9, are 10,40 ant. — (Yacopo, 
Trovandosi Don Carlos a Lucera dal' 27 dell 
scorso mese, cradetti' utile © interessanto (ès- 
sendo giunto il momento psicologico. por la 
Spagna) di clifedergli un' colloquio. 

N conte di Melkar suo segretario, a cni mi 
rivolsi per dommdirglielo, mi accolse con somma 
gentilezza tantò più cho' rittovava in mo una 
vecchia conoscenza. 

Egli mi osservò cliv Ta così era dineità, 
perchè il pretendente aveva magli' scorsigiorni 
rifiutato una richiesta similo al Figaro è al 
Nuo-York Herald. 

Infatti più tardi don Carlos: mi* foco cspri: 
mero il suo dispiacore per non aver pototo an. 
wulto alla mia domanda, ma egli pel momento 
doveva mantenpre il più grande riserbo. 

Nondimeno la conversazione che ebbi col 
gonte di Melgar (quantunque le notizio da Tai 
datemi siano negativo) non manca di fmpor- 
tanza. 

P' assolutamento inesatto anzitutto — mi 
disse il segretario del pretendente — cho là 
partonza da Bruxelles sia stata imposta dal 
governo belga e cho anche la Srizuera abbia 
rivolta osservazioni a. don Carlos sul suo sog- 
giorno a Lacerna. E' anehéinesatto che don Car- 
los abbia mai proso impegno’ com l'imperatore 
d'Austria e col Papa circa la sua. condottà 
avvenire. 

A' questo puntò gli chiesi 
o cosa si può pensare delle risoluzioni 
clio prenderà ora? Non ha egli detto che' ove 
l'integrità della Spagna fosse lesa, interrer- 
gobbo? 

— Le quo intenzioni — risposemi il genti- 
Inomo* — sono espresso nella ra che fece 
pubblicare al principio della. guerra 0 con.cui 
invitava totti gli spagnuoli a combattere. per 
In patria. 

< Tutto ciò che fw detto» pol, lo intervistero 
lo parole attribuitegli, sono inesatte. Fgli non 
preso mai impegni che  pregìudichino l'arve: 
niro. » 

Gli interessi della Spagma farono” soli ad 
arlo. Egli non è ambizioso © 1ò provòcon 
di rarcoglimentot > 
oramai. giunto por laj il 


€ 


momento di- parla: 
Qui sono. arrivati il conte: Ceralbo 0 il 
duca di Solferina, capo importante: dei carliett: 
Piglieranno intisme una. risolezione: per un 
atio decisivo da- parta di don: Carlos: 
— Dorrà trattarsi di cosa imminente, 
per conchiudersi-i. preliminari della pai 
deto che. fermandomi. a- Lucerna - per 
orni, potreste darmi la decisione che 
per prendere? 


tando 


onsiglio 
dopo la-ratiflea del trat- 
giare la Spagna: com 
npestiro neppure durante 
ssorie por- la. pres 

ni modo; il: conte Melgar 


prolimin: 
Carlos: non 
tato, non. vol 
un suo intorv 


ssolatamente le 
cartiati, di.colonne d'in- 
giornali. 
«Non solo noi non ne sappiamo nulla» ma 
Il pretendente lo sconfessa ‘lee biasima» Li 
riteniamo movimenti artificiali provocati dal 
sorerno di Madrid, per. giustificare anticipata» 
mento repressioni e sevizio. » (1) 

chè il du lferino di cuî sopra 

1 generale Pignatelli, arcui 
questortitolo» per'la sconfitta 
ai francesi. durante la dominazione 
spagnuola in: Lombardia: 


(Î) Eppurg anche opti il tardgrati sigle nm o- 
Tibet carita: cho saratibe mtoppinto a, Venta-do= 
Bafos nella provincia di Leoa, da R) 


\& tutto lavorare, dico il. proverbio. Ma. fioî 
dubitiamo assai che un'opera di semplice @isfa. 
i cimento, di distruzione, possa. nei momenti che. 
icorrono bastare ai bisogni del paese, o-costi 

Fajre un utile programma di. gorerno. 

Eppare, se l’andazzo non muta, e. se.3 go 
vernanti, consci della loro responsabilità, mon, 
zi decidono ad imprimere alla macchina baro 
‘icratica quel movimento a cui tro) “8pesso 
fesa x. riftta, n00 si viescicà pino io Dare 
suno dei campi Che pur sono aperti all'azione 
governativa. 

Abbiamo accennato giorni sono ad unfutto, 
che è eloquentissimo esempio di questa. resì 
stenza della macchina burocratica a qualanquò: 
utile lavoro. Non ostante i voti. del Consiglio 
superiore dell'indastria e del commercio, not 
ostanto le istanze ripatate dogli utabilimenti 
siderurgici, i quali potrebbero trorara. sfoge: 
alla propria produzione all'estero, e migliorare 
lè sorti della loro industria, il gorerno. mont 
può decretare il drausback sal ferro, perchè la 
burocrazia vi si oppone. La buroorazia, che, 
nella sua alta sapienza, suppone che la ghisa, 
masca in Italia como vi nascono il. framentà 
ed il riso, 0 tame' quindi che il drasoback possa 
dunmeggiare l' erario, mediante la. restituzione 
di un dazio d'entrata non mai pagato. Queste 
sono lè cime, da cui trao lumo eà antorità di 
mal faro lo Stato italiano! 


Ma c' un altro caso, nel quale la buro- 
crazia non si è limitata e non si limita a non. 
faro © a non voler che si faccia, ma va. an 
cora un passo innanzi; pur che non si faccia; 
® dal faro non abbiano utile nè: i - privati nò 
il pubblico, casa ha preso il partito di fingero 
di faro cssa stessa, ottenendo il fino di. spen- 
dere, a profitto proprio,.i danari dello’ Stato, 
® di impedire l'esecuzione di un'opera. di pub: 
blica necessità, distruggendo tutto quanto è già 
stato fatto o preparato all'uopo. 

Anche di quosto abbiamo parlato succinta» 
mento giorni sono, in un articolotto, che è 
stato riprodotto dî molti giornali italiani. 

Commentando il decreto Reale col quale si 
promalgava la leggo — votata: in. silenzio 0 
a tamburo battente dal. Parlamento — recante 
lo stinziamentò di 120,000 lire por studi 
preliminari relativi all'acquedotto pugliese, noi 
dicovamo che erano 120,000 lire buttate, poi- 
chè ora noto a tutti che gli studi per l'acque 
dotto pagliese esistevano od erano stati appro» 
vati dai Consigli competenti, avendoli compiuti 
durante lunghi anni di lotte e di sofferenze l'ora. 
defunto ing. Francasco Zampari, il qualo averà 
amnctio avuto la concessione della E sorgento 
da: cni l'acquedotto potera aver vita. 

quando: moi scriveramo quello. righe, 
mossi o per dir meglio: commossi dall'iniquo. 
trattamento che, col danno dell'Erario, parora. 
sî volesse nsaro ‘alla famiglia Zampari, che il 
suo capo aveva lasciata nella miseria appunto 
in grazia della sca pertinaco ostinazione negli 
stùdi dell'acquedotto, ignoravamo. una lunga, 
serio di altro circostanza, che conosciamo a« 
desso, e che mostrano a quali estremi. possano: 
arrivare, insieme collegati, il malrolero, la ti- 
midità, l'ignoranza, il sospetto, o lo altro virtà 
teologali che una. intrapresa qualunque. incon- 
tra appena s'affaccia nel mondo ufficiale ita» 
liano. 

Ta matassa, como è facile supporre. dà que- 
sto cino, è {roppo vasta o troppo complicata 
per poterla dipauare subito: meglio è proce 
dere per gradî, e per ora, dccumentaro lo af- 
formazioni già fitto, riguardo allo stadio ia 
coi si trovara la questione dell'acquedotto pa- 
gliose, quandò è intervenuta Ja. famosa. logo 
delle 120,000 lire. 


Ta condizione deplorevole in cui per deficienza 
assoluta di acque irriguo, o per scarsità 
pessima qualità di acquo potabili versano. le 
tra provincie di Bari, di Foggia e di Lecco 
furono oggetto di preoccupazioni o di. studi da 
meglio che quarani” anni. . 

Ma da quindici anni circa il’ problema parre 
entrare nel sto periodo risolutivo, perchè un 
ingegnere, nato a. piedi. dello Alpi, in quel- 
1° operoso o forte Friali che ha dato alla patria, 
in tatti i campi un contribato così prezioso, 
trasportato dalle. vicendo della vita e del lavor 

lo provincio mesidionali, ore eserciva. nna 
prospera industria mineraria, Francesco. Zam 
pari, si mise in capo di stadiaro. 6 di predi- 
sporre un progetto, che, attuato, avrebbe pror= 
voduto ai bisogni dello popolazioni pugliesi. 

Infelice — non.l' avesso mai fatto! La sua 
fimiglia godrebbe ora della larga agiatezza 
che egli aveva, colle suo altre intraprese, sar 
puto assicurare; ed egli non sarebbe. morte 
di crepaenore, nè sarebbe tacciato, anchò dopo 
‘morta, di affarista, di accaparratore, arido di 
cprisatbare,.a proprio beneficio, tutta l'acqua 
df'‘cui difettano le Paglie! 

Ma gli nomiui*di una certa tompra non si 
liscinno abbattere. dalle difficoltà, nè sco- 
saggiare dallo ostilità, così si. ostinano, lut- 
tano, finchè terminano col trionfare o collo 
ispozzàrsi. Così face lo Zampari. 

Dopo anni di-stadi; egli presentò il 2 di- 
combre 1886 al Governo una prima domanda 

cessione dell' acquedotto allegandore il 
to: di massltna, 0, come 
> di numerosi di vali 
tazioni, mimare, stime 

Depositato il progetto alla. prefettura» della 
provincia di Avellino, ove si trovano le»sorgenti 
dol lume. Sele, da coi si alimentava l'acquedotto, 


: | al ministro del lavori pubblici, ci. vollere 


i ed anni di istruttorie, prima che sì ve- 
10 ad uma. conclusione qualsiasi. Gi volle 
pià di un anno prima che il: Consiglio supe 
riore dei lavori. pabblici, desse il suo verdetto; 
che fu favorerole, 

Ca ne vollero: più di due, prima chercomde» 
creto del 18 gennaio 1880 fosso data al Zame 
pari la concessioni di derivare’ tre metri cabì 
d'acqua’ al: minato secondo. dalla» sorgente» di 
Caposelo, 

È prima, e durante, © dopo; quali e quante 
lotte, quali e quante insidie, e (aggiungiamole’ 
cho, nesemto ci senta) quali ‘quanti pasagri 
sotto lo forche candimet 


Basti sapore che lo rappresentano falf 
dello tre provincie alle quali 1' preposti 
vera serrire, mutardîio d'avrisò, diventandà 


sontrarie da favorevoli © viceversa, tre o quattr@ 
volte, finchè il Consiglio provineialo di Bari, 
al qualo il progetto era stato sottoposto, mu 
rito anche d'un piano finanziario d'esscaziorie, 
garantito da solidi finanzieri, e pareva lo a 
Tosse approvato, bandi invece un concorso, © 
Tollo che una Commissiono tecnica di speclalo 
valore, ‘saminasso: comparativamente lo diverso 
proposto. 

Insieme allo Zampari concorsero gli ingegneri 
Bruno, e Do. Vincentiis o la Commis. 
ione, composta di Baccarini, Spaventa o Fornari 
ichiarò preferibile il progetto- Zampari. per 
sconomia, per estetica @ per praticità. 

Era il 7. aprile 1890, 


Incoraggiato da questo successo, Zampari si 
fervora ancora più, compie, sempre a sue 
speso, gli studi di dettaglio, costosissim 
cendoli' controllare anche da ingegneri in- 
glesi, mandati sui Inoghi dagli imprenditori che 
gli avevano dato aMdamento di osegniro l'opera, 
#rafta con questi ed ottieno da essi che pro 
sentino offerto concreto alle tre provincie cd al 
governo. 

Ma, nel frattempo, di quest'acquedotto me 
raviglioso s'era tanto parlato che, a una paria 
della deputazione puglieso venne in mento — 
e a chi non sarebbe vonuto? — che l' opera 
potesse o dovesse venire assonta direttamente 

al governo, © quindi non costar nulla nè allo 
provincie, nè ai comuni, nò ai privati. In que: 
ito senso fa presentato o preso în considera» 
zione nell'11 marzo 1891, un progetto di leggo 
d'iniziativa parlamentare. Questo progetto, ri- 
2iase, como fanti altri, lettera morta, ma 
servì ad ostacolare, presso le provincie e presso 
1) governo, îl progetto precedente, fanto che nò 
l'uno, nè l' altro facero più un passo innanzi 
dal 1891 fino ad oggi. 

Neanche per questo però si perdotto d'animo 
lo Zampari; egli chiese anzi poco dopo od o 
tenne una nuova concessione supplementare di 
acquo del Sele — © poichè il governo centrale 
Ara stato, colla proposta dei deputati pugliesi 
invitato a prorvedere all'opera, al governo egli 
presenta © riprosenta a più ripreso progetti 
concreti, piani fin od assuntori dell'im- 
prosa, 

Uno di questi assuntori, la casa. Robinson 
Fleming 0 ©. chiedeva al governo la taranzià 
dell'interoaso ‘al 4 Oro 'sullo sommo impiegate, 
limitandola poi ai priti 25, ami della con: 
gessiono la qualo avrebbe dovuto essero di 80. 
Lo fa risposto — era allora. ministro: l'onor: 
Sonnino — che lo Stato non intendeva garan- 
tire emissione di titoli, perchè ciò equivalera 
ad emetterne direttamonto — ma che, vista 
l'utilità grando dell'opera, il governo vi a- 
vrebbe concorso sotto forma di un determinato 
numero di annualità fisse. 


L'intrapresa rimase così arenata, volendo i 
finanzieri che avorano dato la loro. adesione, 
istituire nuovi calcoli prima di decidersi a 
chiedere od accettare il concorso governativo 
sosì ridotto — ma finalmente, nell'11 luglio 
1897, un nuovo piano fa presentato, nel quale 
un'altro sindacato si assume la costruzione 
dell'acquedotto, verso un sussidio annuo di tro 
milioni, per tutta la dorata della concessione, 

Ma nol frattempo altre coso erano aceadnte. 
Anzitutto la morte di Francesco Zampari esame 
sto della lunga ed impari lotta, poi, caduto il 
ministero Crispi, la nomina, nel 1896, di una 
Commissione ministeriale por studiato dopo 
quarant'anni di preaccopazioni teoriche, 6 dieci 
di progetti pratici, il problema! 

Voi lo sapete, norvero, lettori? Quando il 
governo non vuol risolvere un problema, no- 
mina una Commissiono che lo studi, La Com- 
missione si riunisce, nomina una 0 due sotto 
Commissioni, le quali le riforiscano, riservati 
dosi poi di riferiro a «na volta al ministro, 
Bonò spess mol’ seno dello sotto Commissioni 
‘6 poi della Commissione scoppiano diesìdi, di 
Visioni in maggioranze © minoranze 6 così il 
tempo passa, 

“Non accaddo diversamente por questa, alla 
qualo — parrà incredibile, ma è scritto! — 
fu imposto di studiare il problema sensa darle 
meppure notizia dei precedenti, senta sotto: 
porle nessuno dei progetti già approvati, senza 
accennare alle concessioni avvenute! 

In questo condizioni, l'on. Cadol 


nopa- 


ratosi dalla maggioranza doi colleghi, in una 
dello sotto Commissioni nominato, concluse 
(non sonza Jamentarsi o meravigliarsi dell'o- 


scarità in chi il ministero lo lasciava) propo: 
nendo un disegno di logge in cui si stanziava 
ogni anno nel bilancio dei lavori pubblici una 
somma per la ricerca delle aequo, per la com- 
pilazione doi progotti, oco,, ccc., € si deman. 
dava' alla Commissione idraulica esistente presso 
il ministero, nn secondo studio, quello dei 
prorvedimenti legislativi relativi alla elassifi- 


cazione delle future opere ed nl concorso dello 
Stato in esso, 
Conclusione : un mezzo secolo di ricerche o 


tro mezzo secolo di 
fersa la maggioranza della sotto Com- 
missione, seguita dalla maggioranza della Com- 

ione — rischiarata dallo Spirito Santo o 


dall'ing. Brano — senza nulla conoscere, ben 
inteso, del progetto. Zamipari — entra nella 
materia, dichiara uniche fonti possibili dol. 
l'acquedotto le sorgenti di Caposele, trattoggia 
il percorso dell'acquedotto sulle traccio procise 
del progetto Zampari, e conclude: doversi 
stanziare in bilancio lire 120. mila per gli 
studi di massima del progetto stesso. 

Avevamo ragione sì 0 rio di dire che sono 
120 mila lire buttate? 

Per _chi poi; fosso curioso di sapere in qual 
guisa sì butteranno, ecco qui uno specchietto 
che abbiamo ragione di credera esutto: 

1° Riliavi di compagna, 


neggiatori, trasporti, A L. 
2° Trasferto e soprassoldi al p 
0 ed avventizio » 


Fitto di locali por impianto di se- 
‘anee lungo la linaa » 
Spese di cancelleria, disegni, posta 
0 telegrafo » 
5° Acquisto e riparazione d'istrumenti 
ed attrezzi grodeti 
Assiggi del sottosuolo, compensi 
per danni temporanei ed altro . 
Spesa imprevoduta 


120,000 


Totala Li 


che Pantalone pagherà con lo solite gfunto; 
mentre le provincie pugliesi continueranno 
ad aspettare e a soffrirg la sete. 


Giunto a questo punto il lettore potrà do- 
mandarsi: — ma voi che cosa volete? Che il 
governo faccia o non faccia l'acquedotto. pa- 
lieso? Che lo conceda 0 non lo conceda ai 
privati che lo vogliono costruire? E in questo 
caso che dia o non dia loro il sussidio che 
chiedono ? 

Rispondiamo subito: noi non vogliamo nîen- 
te, non abbiamo sposato, in questa questione, 
la causa di nessono: neppure quella, pur così 
giosta è santa, della famiglia Zampari, rovi- 
nata dal nobile sogno del suo capo. 

Noi vorremmo, soltanto, che il problema 
fosso risolnto in un modo qualanque, e che il 
Governo attuale non imitassa i suoi predeces- 
sori, i quali hanno date prova di non voler 
risolrerlo in modo alcuno. Il generalo Pellour, 
prima di esser presidente del Consigliojè stato 
commissario straordinario nello Paglio © ha 
potuto accertarsi de visu delle condizioni in 
cui-versano quello. popolazioni, E' egli 0 no 
convinto della necessità dell'acquadotto ? 86 
non lo è, lo dica 0 lo faccia diro. So lo è, lo 
dica egualmente o “decida. Decida prima la 
massima : so lo derè 0 no costrnire lo. Stato. 
E so la decide affermativamente, non 120,000 
lire da battaro in soprassoldi alla burocrazia, 
ma ordini lo stanziamento di. tanti milioni an- 
nui quanti ne occorrono per terminare, nel 
più breve termine possibile, l’opera, valutata 
concordemente dai periti in circa 110 milioni. 

La questiono della priorità dell' idea, dolla 
proprietà del progetto ete,, in questo caso, di- 
venta affatto secondaria. Gli eredi Zampari, 
poveretti, 0 si provvederanno, avanti i tribu: 
nali o si accontenteranno di cedere lo fatiche 
del padre loro allo Stato per pochi baioechî, 
paghi di legaro in qualche modo il loro nome 
alla redenziono di tutta una regione italiana. 

Ma so, invece, si stima che lo Stato non 
possa e non debba assumersi direttamente l’im- 
presa, si mettano da parte, una volta per sem- 
pre, lo finzioni, si preghi umilmente Ja buro- 
crazia grossa è piccina a non mettere più ba- 
stoni fra le ruote, e sì mettano lo cose su un 
terreno pratico. Lo 120,000 lire stanziate in 
bilancio, anziché buttarlo in progetti nuovi dei 
quali non si verrebbe. a capo neppure con una 
sposa decupla, si dedichino a controllare e ve- 
rificaro i progetti già esistenti. 

E insiemo si prendano in esamo, in serio 
esame, lo proposte finanziario che sono stato 
fatto. Si approvino, si modifichino, sì respin- 
gano, ma'a ragion vodata.. 

Per fortuna, c'è, oggi, a capo del dicastero 
dei lavori, pubblici, un momo capace di con- 
duro tutto a buoy fino: di tenero a freno la 
buroerazia da ona parte, di spantaro lo ugno 
aî finanziori dall'altra. 

Gli onorevoli Lacara e Pelloux si trovano 
adunque nella miglioro dello sitvazioni. Sap- 
piano profittarne, e inveco di disfare, come gli 
altri, facciano! 


In giro per il mondo 


La superstizione di Bismarck, 
Il glorioso morto di ierî, spregi 
toro di popoti, ebbe pura — dico Îl 7 
ferma superstizione: la venerazione, cioè 
mero tro che, nelle sclenzo occulte, è Îl simbolo 
della vita, il numero por‘etto 6 significa Dio in 
tutto le religioni, 


venerazione curiosa riposa del resto sopra 


1 veramente singolari ed impressionanti. 

Il principe di Rismarek cervì tre imperatori, 
combattò in tro guerre che egli fomenti; sott 
serisso tro trattati di pace; prodispose 1° incontro 
di tro impe fondò la triplice alleanza; e tre 
volto gli fu uccim> il cavallo nella guerra. franco. 
tedesca. 

Ebbe tro nomi: Bismarck, Schoonhausen, Lanom. 


burg, 6 conquistò tro titoli: conte, duca © principe. 
Le antiche armi della sua fawiglia. consistono tn 


] un Getogiio unito w.tre fogito di quercia, e la di-{ 


visa secolare dei vicarii dol vascorato di Halber- 
stadi, dal quale discende, è: In Trinutate robur. 
Infino, ebbe tre capelli sul cranio lucido, 6 tre 
figli. 
È 


potrebbe continunro per un pezzo. 


nol mondo. 
la lettora 


x 
L'annunzio dell'arrivo di Pis 
Un documento curioso e suggestivo 

di partecipazione della sua nascita. 

cola in tutta la ma superi 

« Ho I 


sore di annunciare ai mie amici che 
monte dato alla Juce ieri, un 
lì diepenso di indirizzarmi le loro 
Ferlinando van Bismarele 
prile 181 

E pensare che quel padre che annoiavano le fe 
licitazioni di pochi amici per la naseita' di suo fi 


glio, avredle dovuto invnce, ricevarle da tuttò il 
mondo, più tardi! Quanti cretini, inveco, nasconò 
bene anspictti e muciono perfettamente’ ignoti ? 


Destinato a tutti coloro che avendo spedito wu 
articolo ad un giornale, lo tsinpravo tatti i giorni 
per sei mesi, senza trovarvi mai nulla; e. che. 
decisi di riavere almeno il manoscritto, per altri 
sei mesi vanno dal direttore all'usciere senza in- 
dovinare chie lu preziosa loro opera finì nel cestino 
il giorno stesso del suo arrivo in redazione. 

Per consolari, riprodueo În formula cortese con | 
la quale i giornali di Pechino rinviano agli autori 
gli articoli impossibili Ri 

< Tllustro fratello dol sole e dalla luna ! Guarda il 
tuo servitore che si rotola ai tusi piedi, che hucia 1 
terra davanti a te e chiede alla tua grazia il per- 
messo di parlare e di virere. Noi scorremmo il tuo 
manoscritto con delizia. Per le ossa dei nostri an- 
tenati giuriaimo che mai trovammo un 
polavoro. Se lo stampassimo, S, M. l'in 
ordinerebte di prenderlo ad esempio e 
Biicaro più nulla che non gli fosse egual 5 
come questo non sarà possibile prima di diecimila | 
anni, ti rimandiamo il suo manoscritto, tremando 
© domandandotene mille volte perdono. Vodi, la 
mia testa è ai tuoi piedi ed jo sono il servo del 
tuo servo. > > 

Non si può essere più umilmente insolenti, e più 
educatamente ironici. 


Un Zols-santo. 
Pare stabilito dalla Sentinella Uresciana, su do- 
î che un Gioran Battista 

verso il 1600, diventò membro della confra- 
ternita dei gesuiti, Nel 1602 si recò nello In 
portoghesi o vi si stabili come missionario a 
ed a Macan, Nel 1606, pari. pel Giappone è 
del parì lavorò all'opera di Propaganda Fide. Nel 
1620, marì martire braciato sul rogo. Infine, sel 
1860 fa canonizzato da Pio IX. 

E" dunque per atarismo che milo, Zola pesi: 
lige lo palno del martirio o si fa_missionario di 
giustizia ? 


x 
Due dolémet passano dinnanzi ad in testrarant 
Alla moda. aa 
— Guarda! — dico uno di essi — jo dimenticai 
una cosa ja quel ristorant 
— Che com? 
— Di pranzarvi! 


Vico-Richol. 
= ———_m__ozzz 
BISMARCK 


Oh! no: quieto non lo so pensare 
tra lo quattro assi, l’uomo de la guerra, 
Egli era il vento; il mondo era il suo mare. 


Egli era il vento: e qual sopolero serra 
il vento che vani con un lamento, 
poi che volò su 1° onde e su la terra? 


Ecco: egli leva da la bara il lento 
suo fasciame do l'ossa; 6 sn le porta 
esplora l'aria, corazziero attento 


da la lunga ombra. A mano a: man più forte 
viene un nitrito similo a procolla. 
Giunge il cavallo, e scende giù la Morte. 


Con suono arido, quasi se no svella, 
sconde, e per: to ‘tion il cavallo al morso, 
reggo la staffa. Corazziera, Tn sella! 


Tl sonz' indugio, il sonza mai rimorso 
ta soi. E' novo il tno pensier, sul monte 
è n° ha, qual fiume, il tnò volere il conso. 


Ta sei la Forza. Avanti dunque, o conte, 
ipo, duca, esci dal too maniero, 
su la cupa eco del ponte, 


corri pel mondo, ancora tno!... Guerriero 
da la lonza ombra, ferma il tuo cavallo 
nol campo, sotto quello stormo nero. 


Era una batteria quella od nn vallo? 


la mischia avvenne tra lo arboreo felci 

0 in miti solchi esperti del metallo? 

Qual n° era il segno? il rischio reo do l' elci, 
l'aquila adunca, il Cristo che pertona? 


E farono lo spado arma 0 le -selci? 


E questa romba è di cannon che tuona 
o d'una mandra che Darrisce ancora 
di buoi Lucani? E per una corona 


o per un cervo ncciso oggi vapora 
quel sangue? E i corvi de la ranca vice 
scavano gli occhi a miei fratelli d' ora 


o a vinti, la, gladiatori in croce? 


Giovanni Pascoli. 


—_ 


— Oggi allo 3 vari operai presso la Fortezza 
| a Passo vennero a questione per scherzi. presi in 
si il macello Guido Mantellini di 22 


NOTE LIVORNESI 
(Nortro telegramma particolare) 

LIvoR 

trariamente 
l'on. 


99, in- | 


animazione ©; Pan 
caldi, Palmieri, e all'Eden. 
All'A/feri, continuano le rappresentazioni della 
Lucia, 


ssa ba confermato il tenore 
alleria i Pagliacci, iusie 
mata) 


Al Politeama, Vim 
Caruso per la C' 
alle signore Anti 


ECHI! FIORENTINI 
mi — (Guidi. N 
META 


8, ore 4 pomerid 
nostro sindaco, sentore Tor 
Roma per conferice con alcuni mi 
teressì della città. 


iso con un colpo di coltel'o all'inguine. | 


Subito tutti sono fuggiti. 
Si indaga per scoprire l'assassino. 


sarai ni 

NOTE TORINESI 

TORINO, 2. — (Piro) Sotto gli auspici della 
Società degli agricoltori della vostra città, dal 28 
al 81 agosto, si terrà in Torino un Congresso Na- | 
zionale degii agricoltori ovo si tratterranno i se 
Credito agrario: Fillossera (in- 
istruziono agraria e sistema tributa- 
zio în relazione cogli interessi dell'agricoltura. 

— Il 7 del mose in corso avremo nella grande 
aula dell scuole Vincenzo Trora, il 2° Congresso 
dei geometri italiani; il congresso è diviso in 3 se 
zioni che si oceuperanno della professione, dell'agri. 
coltura e dell'insegnamento. Lo adesioni sono già 
numerorissimo. 

— La Cassa di Risparmio di Piacenza ha stan: 
ziato il premio d'ana medaglia d'oro con relativo 
diploma alla miglioro monografia © memoria che 
rappresenterà ì risultati cho la previdenza ed il 
muto econo italo tranne dalla note go: 
gizione. Tali lavori dovranno essoro presentati. 

il 30 settembre © saranmo giudicati. dall’on. Villa, 
dal comu. Daneo e dal cav. Pasquali, membri della 
giuria, 

APPUNTI CASERTANI 


(Nostro telegramma particolare) 


CASERTA, 3, ore 2,15 pom, — (de Leonardis). 
Per lunedì prossimo è convocìto il. Consiglio. pro- 
vinciale. 

— A Piazzola, borgata di Nola, Domenico La. 
marca, in compagnia del nipote Michelo Lamarca, 
recavasi în casa di Giuseppo Lamarca, 0 in pre 
senza della moglio di lui, la quale invano implo. 
rara pietà pel marito, aplanato un fucile, glielo o- 
spiodera addosso. rendendolo cadavere. 

to sono stati vecchi rane 
gori: il Domenico Lamarca è latitante; il nipote 
Michelo Lamarca è stato già arrostato. 

A Formia, la splendida gemma marina della 
provincia nostra, la stagiono bamenre è già nella 
Sua maggiore attenttiva: In elegante città rigur- 
gita già di foresticri, ed è annunziato l'arrivo di 
moltissimi altri. 

Da anni, ormai, da tutto parti d'Italia affivisce 
rata n Foce: RPASESSE: 

Per allietare Îa colonia bagnante, varano 
geniali festo è mare 0 a tere, © il programma di 
esse, che si è ora pubblicato, è brillantissimo, o 
non potrebbe promettere di più 

pare ie. 

Lvonorevole Baccelli 

(Nostro telegramma particolare) 


CIVITAVECCHIA, 8 — (Dipro) L'onoe. Tè 
colli rimarrà fra noi ancora. una settimana; 
completare la cura termale. Partirà subito per S; 
Vito Romano dove si tratterà fino alla fina della 
prima'quindicina di settombre; Indi si recherà a 
tisitare alcuno città. della Sicilia, dondo pactirà di- 
rettamente per Torino, por prosenziara Il Con. 
grosso medico. 

— Terì arrivò il nostro deputato Sili. 

Alla stazione lo attendevano il comm. Raffualo 
Alibrandi ed altri amici. 

A mezzogiorno visitò, nel palazzo di città, In 
Giunta © alla sera, nello stabilimento Pirgo, gli fa 
efferto, da alenni amici, un 


MILANO, 2. — Teri, pos 
della sontenza, pl 


carceri cellulari del castoll 
l'on. De Audreis parti in vagone cellulare. per il 
teclnsorio di Finalborgo, oro andrà a raggiungere 
i condannati giornalisti 

L'on. Turati, invece, in cavsa del suo stato di | 
salute, verrà trattenuto ancora per alcuni giorni | 
a Milano, perchè sottoposto ad una cura del dot 
tori Venanzio ed Elloro. 

Teri i duo condanndti furono visitati dai loro 
parenti è da parecchi compagni di fede e da ami 
intimi. | 

L'onor. Moegari venno anche egli trasportato al 
cellulare è dopo mezzogiorno rilasciato in libertà. 

Col treno di stamane parti quindi alla volta di | 
Venezia, 


Una colazione all'on. Martini 
(Nostro telegramma particolare) 
MONTECATINI (Bagni) 8, ore 2,15 pom, — 
Mengarini.) I deputati 0 î senatori che si tro- 
la cura delle acque di Montocatini offri 
all'AZbergo' della Pace una 
Ferdinaudo Mactini a cui partociparono anche al- 


cuni amici per 
Notati ommensali il senstoro Finali e i 
deputati |, Aguglia, Frascara, Cascianî, Pozzi, 
Menotti ili e il comm. Beccaro, rappresen” 
tanto la concessionaria elle acqu 
La riunione fa improntata a cordiale amicizia, 
osclusa la 


puiitico 
Fu brindato all'on. Martini © all'opera sua nel- 
Eritrea. 


DIE eg tes 
Luigia Codemo 
(Nostro telegr. part.) 


@ mezzogiorno è morta, 
a, per paralisi cardinca, 
Vodemo di Gestenbrand. 
settembre 1828. La 
Cornelia Mocenigo-Sale, avora fama di 
È distinta, S'ora separata dal marito e riti 
ratasi in un eno castello ad Onigo, qui e’invaghi 
dei muestro del luogo, Michelangelo Codemo, che 
sposò quando rimase vodora, e no nacque la 
Luigia. t 

Questa, giovanissime, viaggiò in Italia ed acqui. 
stò îl gusto per la pittura: dipingeva assi bene. 
Nei suoi viaggi conobbe Manzoni, Giusti, Tomma- 
800, la Sand. 

Avendo preso parte attiva alla rivoluzione del 
1848, dovette abbandonare Venezia e viaggiò quasi 
tatta Eurvpa. Ritornò allo laguno nel 1801 e sposò 
allora un gentiluomo veneziano d'origine todesca, 

Gerstenbrand, morto nel 1880. 

La Codemo fu una miracolosa attività. lettera- 
; scrisso innumerevoli romanzi, drammi, comme- 

i, poesie, novelle, 6 fino agli u'timi 
sempre mandato qualche pagina gen- 
tile a giornali 6 riviste. 

Lo Memorie d'un contadino, Berta, Miserie e 
splendori della povera gente, Scene" marinare, 
sono fra le migliori @ più popolari opere della 


Codemo. 
AI Tribunale militare di Firenze 


Ancora un muovi 
Un avvornto e 3î 0) 
FIRENZE, 3, oto 19,45 pomeridiane. — (Guidi) 
Vengo informato che al tribunale militaro si sta 

istruendo con sollecitadine un processo contro l'av- 

vento Ferruocio Bernardini di Arezzo edaltro SA 
della tana città. 

L'accusa è di attentato alla libertà dogli indivi- 
doi è A quella del commercio. 

Gl'imputati sono tutti a piado libero. 

Una conferenza all'aria aperta 

Oro 2,95 pom. 

E' fissato per D'11 corrente al tribunalo di guerra 
il processo coutro il noto selalista Eugenio Azzer- 
boni, di 37 auni, meccanico, arrestato, come vi 
telogra‘ai, il 10 foglio 
lonica, mentre tenera mi 

Secondo l'accusa la conferenza era d'indole 
versiva 0 però egli deve rispondere d'istigazione a 
delinquere, 

Con Ini furono atrestati Narciso Fololi, di 25 
anni, sarto, Giacomo Messina, cinquantenne, ma- 
rinaio, Carlo Barni, di 25 anni, operaio, Luigi Pa- 
ginot, di anvi 45, o_ Ulisse Galoppici, sesan- 
tenne, braccianti, i quali vennero denunziati per 
grida sedizione. Ma l'avvocato fiscale ha creduto 
più giusto processarli insiemo all'Azzerboni loro 
conferenziore, ma per sola contravvenzione all'arti. 
colo 3 della leggo di P. 

Fentenze 

Ore 5,10 pom. 

La sentenza nel. giudizio contro le bande armato 
dell'Empolese: condanna tutti i 95 imputati per 
questua al massimo di un meso di arresti, 

Nel processo per la rivolta di Prato l'avvocato 
fiscalo chiese: per Marradi 10 anni, per Querci 9, 
per Mazzoni, Tallerini è Baldini 5 anni, per Ca 
vicchioli, Canzio, Mazze, Gioracchino Troni, Cor- 
sani, Fiorelli, Bertini e Nardini, 4 anni; 

Per tutti gli altri pene varianti da mn anno a 
tro anni ‘e mezzo; il consigliere comunalo. Pini, d 
mesh, 

Ha ritirato l'accusa per Villani, Pellani 
Babizzi è Mazzei Luigi. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


MONTE CAVÒ, 2. — Sono vento a Frascati 
in ferrovia, da Frascati a Rocea di Papa con i'org 
di vettura (una lira), o da Rocca di Papa, 
versando il Campo, d'Annibale, ore è 
69° fanteria per la ‘esercitazi 


Eca, mata peso Treviso il 


Vanni, 


convento trasformato in un comodo albergo 
montagna. In meno di tre cre mi sono trovato a 
950 metri sul livello del mare (quota esstta metri 

della chiesa) © mi parro di a 


felico di una ventina di 
ben nutrite; ho trovato 
10 chalet di legno, un pianoforte e buon ri- 
atorante; e sopratutto ho' trorato un gran fresco 

isamente una temperatura massima sempre in- 
feriore di sette ad otto gradi della massima tem- 
peratora di Roma. 

Mi sono preso quindi un bagno d'sria pura e 
freschissima, © so to nello stesso giorno a 
ioma... con un grande rimpianto... di non poter 
rimanere lassà tutto l'agosto e Il settembre a go. 
dervi la beata tranquillità della vita di montagna, 
coll'incantevolo panorama delli nostri castelli, dei 
laghi di Nemi e di Albano, a piè di Monte Cavo 
e della grande distesa della campagna romana 

Abbiamo la Svizzera a pochi presi da Roma, e 
nessuno quasi se ne accorge! 


x 
| casrerzaiARE AbRIATI00,09,— (Ne 

Inutile diro che i forestieri. aceored in ' questa 
cantevolo spiaggia sono moltiszimi. "Tutti gli amenf 
ed eleganti villini cono già cocupati. Intanto. do. 
mani sera il Padiglione Marino, con annesso 
Vuffe!, tonuto dal Melani, aprirà. i suoi battenti 
per l'inizio dello solite soirves danzanti @ forte 
musicali, che riescono sempre anfniate 6 ‘brillanti. 

La bella rotonda del Nettuno è ricolma da mane 
a sera di giocondi crocchi di eleganti. signore @ 
signorine, nccerchiato da distinti o cortesi ca- 
valieri. 

‘Alla sera la eccellente musica dei Diavoli Rossé 
allieta la colonîa bagnante, tra”cui si notano le 
famiglie: marchese De Sterlich (sporfmenn. aj 
sionato), l'elegante barone Do Riscis (questore 
Camera), marchese Acquaviva D'Aragona, ba 
Mazzara, barono Sanità, marchese «Marlinetti, ba 
tone Cappa, barono Sardî De Letto, cav. Sabacchi, 
marcheso Luciano Delfico di Teramo, cav. Masr 
sangioli, barone Treccia, marchese Caracciolo, bu 
rone De Landerset, principe Pignatelli, avv. Papi, 
ing. De Leonardis, avv. D'Orazio, cap. D'Angelo, 
vr. Scopone, avv: Filippone, coppetta, Gaspare 
| e Luigi Lepore, Fusilli, D Michele, cav. Robertr 
| Filippone, Viaggi, Breda e tanti altri che ora nom 
| ricordo, 
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Esco il 1. d'ogni mese. 
SOMNARIO : L' on.:Can 


Alfa è Om 
rati, Achille Fassari Gio: 
it (Ricordi personali, Gia 


pordazione della forza, Dn ez 

— Esposizione dî viticoltura, enologia el industrie 

"fini In Asti, Vittorio Nazari — Carriere dall’ Ex 
po- 


sizione, Giuseppe Bertola — Rivia 
finanziaria — Bibliografia, 

Fuori testo: Bollettino di pubblicità — Bollettino 
bibliografico — Bollettino sportivo. 
esso tutti i rivenditori della 
he all' Estero. 
strazione della Rivista politica © lette. 
stabilito di concedere. agli abbonati della 
, che pe facessero domanda inviando lan fa 
loro abbonamento, una ragguardevole ridu 


‘economica @ 


la Rivista sarà spedita allo seguenti eccezionalissima 


condizioni : 
Un anno . . L6- 
Un semestre »3- 
Un trimestre «0. + >150 
Un fascicolo separato. . » 0 70 


on diritto agli abbonati dea tassa per {ritratto 
in fotografia. 
istero aumento dello spospaso tali, 


Abbonamento cpacile per gli abbonati della TRIBUNA 
Anno L. 6 - Sem. 3 - Trim. 1,50 
toviare la fascetta unita al vaglia all'Amminista« 
gione della Rivista o Tribuna, via Marco Min- 
Ghetti, 5 — Moma. 


__—_——e®*—_——_——_rr_—_—_— 
Corriere giudiziario 


UR CARABINIERE FERITO 
(Tribunale penale 

1110 aprile scorso, il carabinie 

eusendo di 
fa avricionto da un vec 

aim quale moli do foto a 
correre in casa sua, Îì acctoto, dove suo figlio 
re, diciannovenne, va minacciando sua madre coò 
Una rivoltella. 

È carabinieri ncoorsero, e mentre entravano nella 
essa udirono un colpo di rivoltella; si slaeiarono 
sol Costntial che rediteva sccagiamenta e a gran 
fatica riuscirono a disarmarlo ed arrestarlo. Dopo 
l'arto 1 Romi sì sorse che egli era feto i 


ito Il Costantini aveva” esploso contro di 

Lo dl rieti, prodacendogi una lesione guarita 

{a O giorni. 

Opel l Contanini, che ha già riportato. quatto 

conliane per reati contro la persone. è conpa: 
anti lla VIII assione del ‘ribonaie, presieduta 


e rispondere di maltrattamenti 
eco genitori, di minnocie ad ua 
Sfauro, cha ara accorso alle 
tar è dI ribellione. è di 


TI tribunale lo ha condannato a quattro anni ed 
‘di recinsiona e dos anni di vigila. 

"LO difandeva l'ave, Bartolbcci = Pabblico min 
Moro Gravito. 


pierre 
OLTRACCI AD UN MAGISTRATO 
(Tritrunale penale di Roma) 

1 miuznaio Giovanni Riscardi avera citato dinami 
al'siolite ‘congiliavore di Monteporzio,  Lulgi. Di 
Rtocso, per questioni relative al suo salario. 

To Breve ia causa ebbe termine, e finì com una 
sentenza che dava torto al Riccardi, Questi alla lete 
tura di una, adiralo, rivolte parola oltrag- 
Giona 21 coneiliatore, il quale elevò subito un verbale 
Fottraggio, deaunciando il Riccarll all'autorità glo» 
diziaria 

îl tribunale Jo ha condannato oggi a quattro mesi 
di reclusione 


UN ALTRO PROCESSO CONTRO BARBATO 
(Nostro telegr. part.) 

PALERMO, 3, E ca 
Pre eri 
gi ri pot cho pi area DOTI fo 
Sace di ORE Li itesone di sschtre 


Appendico dol 4 agosto 1898 


La ricerca fu breve. 
Dalla fasca esterna dalla giaeci 


| Ma si strinsa nello spalle. 


fine e di taglio | Non sì trattava di un pi 


vero, montanaro, Antonio 


dopo una pausa e sempre più commosea : 


SENZA DOTE 
Grande romanzo parigino di ENRICO KÉROUL 
Proprietà lett. della Tribuna 


Riprodueione interdetta 


— Ma siete pazzo? I suoi altri vestiti? Dello indica 
zioni sul conto suo? Non sapete chi sia rostro cugino? 
Antonio abbassò la voco gnardandosi intorno pauro- 

tamente: 
ignore... non è mai stato. 


che... quel mio 


pita! - mormorò il commissario, - Comincio 


‘® capire... Qui gatta ci cova. Ebbene, caro amico, 
andiamo a casa vostra... 
sÌ Quando farorio nelin sna bicocca ‘ed egli obo offerto 


2) commissario una seggiola sbilenca, Antonio riferi 
quanto sapora; la sua sposa, Sido! era venuta a 
dirgli che un signoro desiderava associarsi alla gita 
dei conti di Morangis, ma senza esserne riconosciuto, 
Antonio gli avora prestato allora jl suo costumo da 
montanaro dei Pirenei e combinata la piccola farsa 
mercò éti il ferito Paolo era stato accolto nella car- 
rozza doi Morangi 

No.avova ricorato.,. millo lire! (Qui î1 commissario 
diedo un sobbalzo: mille Lire! Perdinei). 

-1l signors aveva laseiato i propri abiti nel togario 
di Antonio. 

Senza.dubbio, \esaminandoli, vi si troverebbe qual- 
cho traccia della sua identità. 

Tl'siagietratò si alzò subito e si diedo a fragare nei 
MWostiti. 1)” 


che dimostrava l'opera d'an sarto di vaglia — fucora 
capolino un piccolo portafogli di pelle di pescacane. 
Gli bastò aprirlo per constataro che il ferito non 
era altri cho Ottavio Beaupertuis, er-maggiore nel 4° 
iciale della Le- 


reggimento: dei escciatori d'Africa ed uf 
gion d'onore 

Il commissario are 
quel Beappertnis, il quale era in fama di 
e romantico, di cui si poteva diro come dell’ 
cavaliere Baiardo cho era senza macchia e senza 


a udito più volte a parlare di 


non lo conoscora fursa, non Jo chiamava cagino? 
La sta era una vera visione. 
Eppure un dubbio la opprimera. 
Venata per un momento non sapeva decidersi ad 
da quella camera. 


Maddalena entrò anch'essa allora in punta di piedi. 
E, como la madre, va con sorpresa quel volto 
che non le che appariva fine od intel. | 

lettuale ! 


Dal volto i suoi sguardi scesero alle mani ed al 


Ben inteso cho por romantico si sottinton ebbe una nuora sorpresa. 
cho un originale soggetta a ideo fantastiche o Quello affusolate, dallo unghio fini è bianche 
E certo il sno attualo travessimento e la tr non erano. no, d'un montanaro. Dunque quell'aomo era 
ventura per cui era in fin di vita dimostrarano travestito ? 
bizzarria Ma perchè ? | 
In quella si picchiò all'ascio ed apparro A quale scopo? 
Essa complot) il racconto del fidanzato ed il com. Maddalena si rolso alla madre. 
sario ne restò col; La vide pallida o tarbata 
identementa quel caso dissi a on dramma In uno le due donne si intesero 
intimo. — Sarebbo mai? balbettò la 
fa non vera delitto ed il brav' uomo capi cho la | Ma prima che sua mad 
non era di sua competenza. toglieva dal seno del malato un minuscolo mazzolino 
Gli parve quindi migliore partito semplificare ed | di fiori secchi, certo un dolce ricordo. — 
ammettero in Boaupertuia una bizzarria di più, cho | -—— Poveretto! - mormorò - quei fiorellini parlano 
turbaro la pace di una famiglia o Sidonia o Antonio | un passato e forse di un domani d'amore, dì un'attesa 


so la cavarono colla paura. 


ll testamento 

Il ferito era in 
lido volto aova ripreso 1 aspetto consuetò. 
La contessa che era salita a vederlo, 
sulto ed un'idea folle le attraversò la menta... 
Conie somigliava a Beanpertuis, quel ferito! 


to, larato, fasciato ed fl suo pal- } 


diede un sus- 


che non sarà mai 
E depose p 
Ma Maddalena non seppe reprimere un liere grido. 
| Bd accostandosi a sta. madro 
— Oh! mamma - mormorò. Non rarrisi quei fiori?.. 
Sono quelli... che-io portavo alla cintura... la sei 
della festa in casa Bradier... Quella — te ne ricordi 
per cui Giacomo... 
Poi, intettompindosi, per riflettere, riprese piano 


sandita, 
mente il-mazzolino sul, letto. 


— Quest'uomo dunque... quella seducente. guida... » 
sarebbe dunque... il signor Ottavio Beaupertgis! Ma | delirio! 
come mai si trovava lì? Ella 


tanare 
Ma 
Lin 


E confusa, non potendo completare il sno pensiero 
ella si veniva chiedendo como Beanpertais avesso po 
tato indovinare quel progetto che era rifuggito alla 
penetrazione dei snoi — poichè l'aveva indovinato — 
non era cosa dub) 
lava ora come le si era posto al fianco, come 
l'aveva se 

E, d'altronde, come mai un estranco avrebbe messo 
a repentaglio in tal modo la vita per salvarla ? 


Ma 


Ah 


Maddalena aveva sempre risentito ona profonda, | gpu 
inesplicabile simpatia per Heaupertuis. Anche lui doveva bri 
amarla se si era gettato nella per dei... E | Strada 

i cui l'a 
mistero 


Lu contessa frattanto nara tot‘ e rivostruiva 


i fatti. 


dalona 

Venuto a caso nei Pirenei, Beapertuis aveva ndito | dai 
della rottura dei Morangis coi Charmeroy: arera, più 
chiaroveggente degli st ori, saputo leggere nel 


volto di Madd 


jono 6 


perspicace 


momento, la contessa, agitata in 
glia scendesse con lei! 


Bisognava impedirgli di salire, di vedere îl ferito! 
| Chi sa quali rivelazioni, il misero potrebbe fare nel 


doveva stargli accanto fin all'altimo ad aloni 
fl conte, 

come? 

fermo non si destara 


immobile, parera morto. 


Vennero a chiamare le duo signoro pel pranzo. 
Primo impulso di Ma 
— Restò qui! - disse 


lena fu di rifiutare. 


il medico affermando che non v'era pericolo pel 
fotte perchè sna fi. 


che caso terribile! Ma nolla sua inquietudine 


nsiero molesto, una specie di rimorso si face 
aveva dato la vita per sua figlia! una figlia di 
more, il conforto, gli erano negati; mentre lei, 


per orgoglio, per paura, per amore al marito non a- 
vera il coraggio di rivelaro la verità, di salvare Mi 


col togliero l'ostacolo fittizio che la divideva 
‘omo! 


Beaupertuis era più generoso di lei! 
Amava più di lei 
; Le due donne sì mossero per scendere. 


avora presagito a qual'estremo potrebbe spingerla. Ma Maddalena nella sua viva pistà per l'uomo che 

Allora, la cosa urgendo, ed essendo troppo proba- | lo ispirava tanta simpatia anche prima di esser staîb 
bile che Maddalena cercasse nella gita alla vallo del | jl sno salvatore, non sapera decidersi a lasciare la 
Lys il voluto pretesto per porro ad esecuzione il suo | camera. 


funesto intento, Beanpertuls si’ era inteso con An 
tonio. 

Tuito era chiaro, era’ evidento ormai... 

Ed era a lui, Beanpertuis cho essa doveva la vita 
dell'adorata sua figlia! 

Ma quel misfero, guai, se il conte lo pametrara. 

Ed uo vivo sgomento afferrò la donna 


mento 


ferito 
labbra 


E un'idea, un desiderio trepido l'agitavano.. 
Quando la madre fu scomparsa profittò d'un imo- 


in coi il medico era occupato dello suo fasce # 


dello sue boccette od avvicinandosi, tanto leggera al 


slanciò su di lui poggiando. dolcemente le 
fresche sulla. sua, fronte... Di 


molti; pi riot 
ersono Iguoratiti suscitavano tto | contro 
fa clnsso ablicato @ predisponevano i soci alla Jotta 


di class, 
L'udienza continua, 


PARTO 
DALLA PROVINCIA ROMANA 


Aggressione simulata 

TIVOLI, 3. — i giorno 90 dello scorso mese il 
anulare afanfrelo Îocan. di ammi ZO. presto 
al nostro Folegaio depuosiando Cho alle è pam, por 
Sorrendo in sipada” di Quutilolo, distante, quattro 
chilometri da Tivoli gionto alla Toeatità = Grotte di 
San Martino » era sito fermato da due sesuosciuti 
tn dei quali impiguava un. revoive > 

L'averano fatto scendoro da cevoli 
depretizio del poriaogii contenente 
Guategli dal paro per soquisare sale e tabacco 

il delegato. signor Calohera, poco persuaso del 
e ono nl tn able imarrognioro il gio- 
racco og pd to sb lento gi 
Toto dl somma e, temendo i maltrattamenti 
dol badro, di aver atemione: 

"1 PRISRÙ è sito deforito all’ hmorità giudiziaria. 

Elezioni anministra:tve 

CAVE, 8. (Tony), Il cor, Satta Giudice, com 
migsario” simordinazio, iu ‘questo. comune, essendo 
presso al termino della sua tulesione, ha indetto per 
Zomenica ‘1 corrente le elezioni, comunali. 

Ferro il lavoro dei due patiti 


CRONACA DI ROMA 


IL FIGLIO CHE TENTÒ DI SCANNARE 
1 SUOI GENITORI 

Stamane în uno dei loridi easoni del quartiere 
di San Lorenzo si è svolta una di quello tragedio 
<he destano ribrezzo, non tanto perla gravità delle 
somseguenze, quanto per lo strazio orrendo che vi 
i fa dei più nobili sentimenti umani, 

inotto, ma che dico? una belva, ha ten 
sannaro È propri genitori, vecchi di oltro 
sessant'anni | 

Ma procediamo con ordine. 

Alle 10 6 mezza di stamani un pomo, sulla tren- 
tina, senza giubba nò gilet è cod la camicia tutta 
lorda di sanguo busetva alla porta della. caserma 
dei carablaieri di S. Lorenzo, Parova un. forson- 
nato, © colla destra agitara in alto un. rasoio an- 
ah'esso intriso di sangue. 

TI brigadioro Peruzzi sces» ad apriegi, ed il gio- 
Lene ‘con voce coneitatissima, mostrando al ca- 
tabiniere il rasolo, gridò: 

— Ho ammazzato mio padro o mia madro! 

Naturalmente fu subito rinchinso in una camera 
mrezza, © gli fu domandato soltanto dove &- 
Tera commessa la strage di cui si vantava, 


Correte — rispose — è il paltzzo qui di 


N tasoto, di cul'sì Imporsessarono. 1. carabinieri, 
aveva il (ro, 9-1 tengu. dlsctatoni ar 
vera fatto sulla Inma, tutta intascata, l'ufficio di 
ulià vernicà paonazza, 

A carabinici cosozo immellatamento mul 1oogo 
Indicato o giunti al getondo piano del palazzo 
Lainperini — l'ultimo a destra della via Tibar. 
tina perchi va verso il elmitero — trovarono cul bal- 
Istolo, chè gra dalla - parto del tortilo tutto lo 
stabi ero formicolio di gento d'ogni. specie, 
che commentava in vario modo la tragedia. 

1 duo agenti penetrarono nell'interno n. 8, dove 
trovarono nella prima stanza una ragazza in preda 
« violenti convulsioni. Noll'altra stanza però lo 
apèttàcolo era ben più raccapriccian 

Disteso sal pavimento, giaceva, rantolante un 
vacchio con una larga ferita alla gola, da cui usei- 


e lo averano 
Tiro, conse: 


a stento, domandava soccorso. 

Senza por tempo fn mozzo, entrambi i foiti fu- 
tono adagiati in una vettura © trasportati all'on 
dalo di Sant'Antonio. 55 

Furono visitati @ curati dat dottori Tuzzi, Consi 
a Corona, i quali riscontrarono nel vesebio ina fe- 
riti alla gola, una al mento ed un'altra sotto. il 
ollo, e alla donna una ferita al collo ed un'altra 
alla ‘coscia destra. 

Lo più gravi naturalmente erano quelle alla gola 
e fa proprio un miracolo, non certo dipendente 
dalla volontà del: facitore, so non erano. riuscite 


mortali. e 

Il vecchio fa giudicato guaribilo — ov 
praggianganò complicazioni — 
Agna In 25 con riserva. 


x 
a ora veniamo ra ricostruire le. circostanza di 
conformemente alla deposizione del feriti o a 
quanto ba martato il feritoro. 

Da tro auni abitavano in quella cas. i 
Donato De Taurentis e Caterina Liberati, entenmi 
i che sossantenni, col figli Nicola di 32 anni - 0 

ella di 20. 
to il padre che il figlio esercitavano {l com- 
mercio del latte, comprandolo da vaccari di cam- 
pagna e rivendendolo al mista, Nicola però di- 
mostrava poca voglia di lavoritè, nondimeno pre- 
tendeva spasso. denaro dal genltàri. 

Questi lo rimproveravino, Yna egli persisteva nelle 
suo abifudini di fanhullohé. No nascevano rovente 
in casa dello Ilti, duranto le quali Nicola si mo- 
strava violentimimo con tuttì, Si racconta infatti 
rho tempo fa tirasso dh colpo d' accetta sal capo 
di un'altra sca sorella, Adelina, ora maritata fuori 
di Romi 

Stamane, come al solito, questo degno figlinolo 
sbiero sel liro al padre; ma questi gli rispnse che 
non ne avera taute, o che pée conseguenza non 
potea dargli che due lire. 

Il figlio sdegnosamente lo rifiutò, Cominciò di 
qui un vivacissimo alterco, al quale prese parto 
anche la madre, 

Nicola, a un derto punto, invaso dall'ira, como 
a prendére dal comodè un rasoio, l'aprì, e scaglia» 
tosi sul padre lò colpi ripettitamehte, finchè non 
lo ebbe atterrato. La pofera veschia tentò di di- 
fondere il rotta finds sti figlio furibondo, 
ma ‘nell coltuttàbiotio arfeh' eat chMM6 per terra. 
Pore cho lo-si alzàssero lo vesti e.cho Nicola la 
ferie alla co gh clpo di cuoio mila gamba 
destra. La poveretta tuttavia el rialzd, ma il figlio 

bilico furore, 16 si Jaiiciò addosso, fe- 
la siadre sotto il mentò. 
Genoveffa; giunso nella stanza quando 
già il forsennato avera ferito 1 genitori, e urlandò 
percorreva il ballatoio, mentro dagli usci dello nu- 
roeo stamberghe sì affacciavano gli inquilini per 
rendersi ragione di quell 

La infelice ragazza, veduti i suoi vecchi nol can- 
gue, foco qualche passo verso la porta e cominciò 
4 gridare: 

— Correte! correte! aluto! 

E non potò die altro perchè lo vennero meno le 
forze è caddo in un nccosso di convuleioni. 

Dopo qualche minuto giunsero — come abbiamo 
narrato — i carabinieri, cho focero trasportato È 
feriti all'ospolalo. 

Ta ragazza venne soccorsa 0 portata in un ap- 
partamento vicino, 


x 

Nicola De Laurentis è un bel giovans alto, ro 
Busto, con baffatti castani. 
interrogato dal delegato De Fecondo 

Perurzi, raccont) dè essero stato 
n comio di Rom, A 

osso era guarito, ma sovonto si sentita vittima 
di csatazin sesta motivo. 

Volendo guarire perfettamente, aveva chiosto più 
vclte ai suoi genitori del denaro pot potersi curare, 
andando fuori di Roma. Ma gli era stato sempre 
negato. 

uosta la ragione per la quale fra Ini'ed isuoi 
non. iteva, muli, boana armonia. 
*_È vitîni di enta infatti lo avevano udito più 
volfo aselimiaro: 

— Ionio, prima o: po; li ammazzo 

Versa le;11 a/tbezzà-fu trasportato al carcere di 
Regina Coel 

Appena entrato chiese a) chi, l'accompagnavi 
i susi: genitori erano: mortà, ‘Avutano risporta 
gativa, si turhd' in. volto ed eselamò : 


rovina! 


Quando si fu chiuso dietro di Iuî il cancello’ del 
tis fa preso da convulsioni 


carcero, il Do Laure 
he, 


x 


ine; 


Un triste per fi c 

Nel carcero gin 

per 1650 detenuti. Adesso co no stanno 1190. € 

altri 20 si potrà affi 

un cartello. con la scritta: Completo! 
— 


Roma el oggi hi 
sbrigo dagli att 


ordinari, 


{uato da Genora a Torino il gioruo 14 agosto corr., 


la stazione di Ro 


tarza classe L.. 30.45 (sov: 


tasso è bolli compresi.) 


prezzi proporzionalmente ridotti. 

Pensionato nre! 
ministero della pubblica istruzione d 
pensionato artistico bandito con avviso I: 


0 compiuto 25 anni di et 

Sferlatorio Sattumt 
vammo preveduto, i giuoco del 

Il numereso # sceliisimo pubblico degli altri ai. 
nti i giocatori, totti valenti 


late del battitore Bossi. 


Vavuroati ella facoltà di giorleprodenza, © ire posti 
di studio della for dazione Corsi. nin 

il'tempo "tifo per Ta presentazione della: disserta» 
zione scade col giorno Sì gennaio 1890. 


capitani. 


preso possesso del loro 
ufficio, 

Così avremo gli ufficiali senrà i soldati. Abbiamo 
fatto como quello che tolendo fhetter su carrozza e 
cavalli cominciò dal procurarsi la frastà. 

1 tram etottriet. — lorì due veituro elettri- 
cho con accumulatori aseguirono, come n 
passati, corse di esperimento, alle quali fu presènte 
Il pro-sindaoo comm. Galluppi, l'assessore Coltallacei 
ed'i consiglieri comunali fac 
tnissione dei tram, ing. Ceselli ed Ernesto Pacoli 
nonché il comm, Pouchala ed i rappressatanti della 
Società romana tramwais omnibus e della ditta Gruto. 

Dopo aver so duo volte la linea di Ripettà 
con una brevo sosta a piarza Venezia onde rifornire 
lo batterie della poca energia. consumata, si volle 
mostrare Ai presenti come Suche gli accamulatori 
Pescetto siano In grailo di dare i medesimi risultati, 
che si oi quelli fabbricati dn Caso o- 
tere, col vantaggio di impiegare un minor peso di 
quello che a barità di coodizon richielesi con al 
È 

Di/aki quantunqua la battoria attuale pesi poso 

‘41 2 Stoellat, pure con la stema vetlam sl: 
fotuò la salita di Megnanapoli con velocità quadrupla 
di quella che si raggiunge coi cavalli e ai percorse 
la tin Nazionale girando poi via Goito, Volturno, 

isa Termini per oi ridiasendere fino a pira Ve: 
nezia. 
‘Questa corsa quantunque indastrialmenta parlando 
n00 sia stata farla sella migliori dopdizioni. per la 

o 


mavetora di aiuto del filo a tratto a forti 
fbuJoore (il enì impianto è fa Sorso di asecuzione) 
tfusol brilanteinento e ojn generale. soddifazione 
dei presenti è sorpresa del pubblico. 

Questi esperimenti del resto hanno provato che an- 
che dal lato economico, cioè eome consumo di ener- 

è rendimento dell battarie, il problema èmolto 
e risoluto di gulia che anche la Socltà_ Crato, 
che col suo con 
Società rom: 
riscatto da parto di q 
vettura Alometro per Il consumo di en 
tenzione @ rinnovamento degli accumulatori n 
# dolersese, poichè 1 risultati pratici hanno 
osto ai calcoli teorici che servirono di base 
al contratto in parola. 

Sappiamo cha nel corrente mese una prima linea 
di tram sarà esclusivamente servita da vatturo ad 
accumulatori. 

Cronnen Vationna — Quanto prima ver 
ranno la Roma, per 
duini, | chinesi, e gli indigeni di 
inosdò che sì trovavo attualimento all’ 
Ario sncra in Torino. 


atro di camera, 


Alti digoltari della Corto Pootitela a dalla. 
nobil reco, in porazina. ila. Cappella fo 
luerorsi linduigenza plenaria detta 
Buacole. È » 
Nelle sale Clementina, Regia @ Ducale e ella pri- 


Sosa ati 
attraversare da solo la cappella Paollo 
fino ul fatdisorio. je 


'atranieri. 


deva cra voce ab 


Lanza chi 
Rosario. 


Ì sacramento, il Pontefice 
suoi privati appartamenti. 

Ladri viotonti — In Via delle Terme — La 

Motilli di 22 anni, stamani alle 5 pas 

a delle Terme. Quando fu dinnori ai 


ela ezio 
i guardie ci 


cchettini di 16 anni, romabo. 
lie — lerso 


Carlo 


tre sconosciuti è 
10 lira 
Il Vaotorivi, venne gettato a terra 


rana. — Erano appena le 7 a mezza quando start 


clmiteto dei Verano. 


Suore, sì lasciò cartere su di es 


a Sanfilippi soltanto una liere scalit 
I° ospedale di Sant" Antonio fu 
otto giorni 


Abitara al n. 12 di via Iopardi. 


Cesara n. 1 


sero ftorì di paricolo: 
Ml ferimento di stamano fn v 


questione fosse 
luvece dop nati — quando m 
mon trovAvasi piÙù Carlo Motetti, ma suo fi 


{l contadino ritornà, armata 

cattivo intenzioni. 

a questionare col gi: 
na rissa: il Cantini 


di una forbice 


facsla l'aveersario, il qu 
Re dro an colpo, pella testa dellcont 


Iccensivo nmore por 
— Sla 

n 2, ore abita la vaccera Pasquetta Mu 
dari, approfivtando dell'assenza di e, fore 
pntratonb, o portarono via dio 

degli anelli d'oro; orologi è ‘v 
cera. ii 


nsssuna tracclà. 
merlo Ruggeri, proprietario della 
ia Gioberti n. 50, il garzone Eramo 
interna della giacca 

to liro 316. Quindi scompare, 


— Mi dispiaca.. perchè quel vecchi sono ta mia 


Silea; di17 anvi, ro 
fi portafoglio conte 
Finora non è stati 
‘ave ferlinento d'oggi faori di por 


s pi 
dala sulla via dì porta Cavalleggeri, ‘passata la bog- 

Sa Antovino, oggi verso le cinqua pomeri- 
fiane; il vignarolo Adriano Lommî, di 5) suni, ro- 
fiano, per Motivi da uulla vene a questione col con- 


tadino Roeco Sant' An 


i Rogina Coeli c'è posto 
ti 

ro sull'ingresso principale 

relo"da: Trerignio: 

" iogiuriose, il Sant' An- 

gelo caro il coltello e ferì l'avversario al fianco si- 


sindaco principe Ruspoli ha fatto ritorno in 
presieduto la Giunta per Îl di» 
Quindi, traversato un orto sì dileguò. nella com- 


rito con la. caroza dello stesso prof. Padula 
fa poriato all'ospedale di S. Spirito, dove dai medici 
fu giudicato in pericolo di vita. 
Mentre scriviamo, Jo stanno operando. 
piaz fi 
1 concerti di stasera. 


— In piazza Co- 
dî muslea” che Îl eva: 


comuarlo esoguipa da 
4. relaatiner, msrela tri 
Biere di Siviglia, tmp 
Ta donna del lag 

3. Beethoven, andante della quinta siafon! 
infonia — 4, Pueciai, Manon Leroaut, 


fazione ‘Pormini ilaslera dei ciliri 
speciali di A. R. valevoli Il giorni per. Torino con 
| seguenti presi ridottissimi: seconda classo L. 48.40, 


Otello, rowanza’ del ta- 
marcia © coro di 


r la circostanza anche la stazione di Civitavac- 
istribuirà pure dei biglietti per Torino con 


more e primacera, walt 

In piazza del Risoryimento — Programma dei pezzi 
di tounica che ì concerto del 69° reggimento fanteria ese- 
iguirà dallo 9 allo 10 112 


ties. — Un decreto del 
pon che al 
a Taglio siazo 
messi anche coloro che sl 19 novembre 1897 non 


, L' ebrea, reminiscenze — 
4. Donleetti, Lucia di Lamermoor, finale ssecado — 
i. Raganello, polka. 

Crounea det cal 


— Temperatara di 
3.7 minima 17,3, sai 


ralmente entusiasmo lo magnifiche vo- 


Oggi 
naoro dorpo di guar- 


702 = Livorno, Civitavecchia e Sassari, 


Cronaca Italiana 
Jartalina) 


(Da Telegrammi e C: 


Palermo, 3, ore 3,45 pom. — Cavalleria 
cana. — Stanotte duo coschieri, Andolfo Su 
dicfagseitone 
eòntratisi in via Tukery, 
sfidarono a un duello fusticano, 
Imbranditi de' lunghi coltellacci si aeventarono 
furibondi un contro l'altro tempestandosi di colpì. 


mdiissero all'o- 


caddoro sfiniti, Alconi passanti "Ii 


Sal Foscari sette. Tutt'o due versauo 
la gravissimo stato. 

Aggressione. — Presso Castellamare Golfo i soliti 
malffttori armati aggredirono il carrettiere Pietro 
Pace. Dopo averlo gettato faccia a terra gli esplo- 
sero a bruciapelo una fucilata alla nuca freddandolo: 
indi impadronitisi di 60-lire trovate addosso al di- 
agraziato si dileguarono. 

Saut'Angelo del Lombardi, ?. — Disgra- 

sia. — Il‘eontadino Aggelo Fammia di qui, stando 

o pero a cogliere i fruiti, cadde riportando una 
commozione cerebrale, per cui è in fine di vita. 

Usoricidio. — A Nusco, il contalliao Michele Pa- 
store uccise con cinque rigorosi. colpi di accetta la 
moglie Rafhella Giorgina. 

ra parecchio tempo che costei lo tradiva, ed an- 
che dopo essere siaia perdonata, arrivò ad abban 
donare il marito e i due figli © mettara casa a sì. 

Stanco il marito della condotta noa avendo 
qp'uto la Rafhello aprisgli di notta l'uscio di casa. 
la dimane, appena l'incontrò le fu addosso con la 
scure, 

Commesso il delitto, ei costituì ai carabinieri 
Morena, 9. ore 1.13 pom. — Suicidio. — L'in- 
Jero Annibale Lollini. impiegato al Banco di N 

— ora promosso a Îtoma, di anni 3 
in loanza e prossimo ad ammoglia 
ieri a causa di una malattia incur 


fol 
pui 


ja il padro © fratelli, benestanti, uno dei quali 
— Vittorio — residente a Roma. 

— A San Felice, certo Geronesi, operaio nei la- 
vori della Burana addormantatosi sui binari fu sfra: 
cellato da ua treno. 

SanvAngelo del Lombardi, Un 
ricoloto mallattore. — Per le campagne della Valle 
Caudina se la fa Îl pregiudicato Vincènzo Paradis 
di Rotondi: Egli è un veoebio abitatore del 


trio 

piero, giace, uterplntameto, per ‘lversi "resti 

di sogim ha contemplato il sole = scacchi durato 
audi. 


qudsi livellsto intorno a 704 altrove. 
‘Probabilità. Venti deboli è freschi sposialento set 
teatrionali, ciolo sereno. 
Roma — Barometro a mezzol!: 753,4 — Umidità 
relat. 30 — smoluta 10.03 — Vento 
dabolo — Giato del cilo: sereno. 


Sappiamo cho la Società romana dei sramways- 
della on 

elle linee cul le corre, 
i ‘adottare Îl matoriale sistema 
ha ordinato alla. Societa 
lio Singer e ©. di Berlino 
numero trenta. eguiprmene (6) motori) completi 

Vetture, coa le quali si avrà un sistema di © 
sttrica mista a flo aereo e ad accumulatori: 
La importante Società suddetta è quella stessa che 
prima frroria eltiioa io Talia 
o. 


Fai attuare, ha deciso 
Wi 


Lecco-San Catali 


Piccola Cronaca 


ritornano, Dobiani pet 

vote Marino Zago, chirurgo 

Consolazione, che, con 

rito di coscenza e con abpegnzione ammira» 

operò fn una gravissima malattia chirurgica, 

da ottenere la più perietta e completa guarigione in 
po. 


te dimostrare la rila somma ricono» 


ian 


per 10 nni alla 


lustro professore, e come 


imma Travaglio 


americano 114, via Nazlo: 
Dallo 8-12 a dalle 9-6 


DI ADLER bile ne 
DOTT. POMARIC 


consultazioni medico ci 
giche, malattio dell 
lle 9 allo 11, via del Macao 


ro presentati al Papa, 1 bo: 
f re parti del 


‘oculista = Via Arenula, 
N: 97. Orario fino al. è 
ottobre; Martadi-Giovadì-Sabato, 1l ant.,3. pom. 


DENTISTA car. BETTI 


Vittorio Emannale,L19. Garantisoo la sue dentiore 
applicabili nei casi più dificili senza "i 

palato, Prezzi modestisiti. Ricevo dall 
5 dalle 19 allo 18. Telefono. roinana TI2% 


‘FRATTALI 
Fnl. PENSUTI 


zioni dalla 11 alle 13 Anal 
rati. Via;Sadario {presto Argsutina) 
Fino a tutto se 


CATARRO INTESTINALE 


22 ‘eri sera verso la 1 Îieone XIII. accotnpagiato 

dii miegionioo moeuignor Dalla Volpe. al mne 
Cagiaoe, dal. mo 

Aire dal Va pile” Ungiorlal e. Aggelo leg 

fe 


asersente da circa 20 


ma loggia, dove passò Il Papa, sì trovavano molti 


’apa che avera un Aspetto buonissimo, volle 
gitngoudo 


dre ricevana I aio ione 


la un fudividlbo che 
he 


in Bambi dalle 12 
— Via Umiltà, 7D 


restrindimento e consepuen 


varigione infallib 


allo 9 Îì cameriera caio da 5090. Attestati pervenuti 
ui nsi da ogni nazione visibili ja originali a chiun 


> goll'us di uno del rinomati 


modeste, abitante in via Pompso 
Magno, al Lungo Tevere Milvio, venne fermato da 
rubato del portafoglio conteneuta 


i suoi ag 


Privativa deponito generale farmacia Cooperativa 
© Tomesi via Magenta. Roe “a 
\l dettaglio «ai principali. Grmacistt a gromisi. 
hirginre vonritustoni. 


Il fopualo Domani Santilippi, di 40 ‘amò entro nel 


Spal). La vinbilimento Trimariso con 
Barti termali, marisi, 


rimolemato, è aperto 


‘dlunto preso la cappella del Sangue sualto. è 
reclsamente. mal: riqendro sinistro, citò fonti la 
firma di un bastone Anltsto:” appdegiò il manico 
per terra è colfoostasi Ia, punt it direzione. del 
a como era 

a prevedari — Il farro scivolò ia alto e produae 
Li io ale 
ata guaribile in 


senta la Tartarups, 


ll Seofilippi era addolorato per la pentita di un | Sonde interpretizioni di Claud! Laigi 


diventi finanziari 


ha tentato ieri 


ttore Romolo Tarolo, 
‘mA udorissimo d'Oitar Gtolni La figlia 


di serata d'obora 


Comare, = lersera un contadino, 
Saul, a hoîne Franeesso Cantini sl rico per comp 
tare una zappa al negozio di Carlo Moretti al. Îd9 
di via Giulio Cesare 

Fra il venditore e il contadino sorso una lite pir 


— Quanta sora gran feritoal sque. 
inde per i bambini con ntraentie» 


Ai bambini — ehe hanno l'ingresso libero, = sarà 
pare offerto ua regalo. 


ttacoli del 3 agosto 


o el'attedro. 
'Entrambi furono trasportati all'ospedale di Santo 

Spirito... AI Cantiai occorreranno. pes guarire dieti 

pormi di cato so la fra non i plicherk, mene 
fo al Moretti basterà unA éàtimaba. 


iltenma Ariano (ori 
operette Gargano 
ima do (ore 9) Ci: 


— Compagala di 


ih roba alral, 
no verso le 9 iu via del firon Coniglio: 

guoti 
a TA porto, 
i oggeuti di bian: 


> equestre Casmell : Spet- 


Neove (ore 9). — Compagnia napoletana De 


Da parecchi giorni si è dato alla cam lo 
ai na hemato Sito o qO9Ì cho i ll, cio 
da qualche grassai jpiuta, suo scopo 
di goder l'aria dei campi non è perieltamente è- 
stivo. 
chè non lo aferino i cambiati! iano 
toro stan lo passo passo le piste 
dilo è sì spera di samation ti 


ei ai 
de lenintee mali 


di 
le li due pregi: fra i quali 
Saro LigrenioCondotta a buo paio dittatori 
rogna, giorai fa fa cinta ) 
fo" Maggi cale 


dla. Ma essa non comparve 6 nou potè. essere in 
alcun modo rintracciata. Anzi pare agtertatà la sua 
scomparso all'indomani del dabio dell povera bam 
ioa. Si suppone che di ossa_i colperoli si sbarar- 
zarono quale testimone temibile. |, 

9, oro 6.30 pom. — I? Consiglio comu 
male di Spacia Fespigora oggi. con de soli voti di 
inaggioramza, per della Giunta, una sovr 
zione al Comitato dei festeggiamenti che 
il miglioramento economico della città. 


Aperiamanto contra: 

‘Roagio Calabria, ?. — Ao; 
territorio di Bianconnovo, mentre Gerolamo Gregorio 
@ Chiadamo Antonio transitavano per la campagna, 
Vennero "aggraditi da tre pastori armati di coltello. 
Vi fu uns bravo colluttazione dalla quale gli aggre: 
iti ueirono feriti ia parecchie parti del corpo, ed 
tino di essi derubato dei denari che averi 

‘Arresti, — A Polistena venero prati 
arresti in seguito alla scoperta di una piuttosto larga 
Associazione di mallattori. 

Pei socialisti arrestati. — Lamentansi da tutti le 
langiggini opposte al processo contro i socialisti 
restati por gli ultimi avvenimenti. Sì discuta, el 
no è tompo, questo oramai famoso processo, perchè 
35 si sono Innocenti ia gli arrestati siano senz'altro 
Penituii alle loro famiglie. 

Varco Sabino (Rieti, 2, — Cose postali — 
Questa popolazione è stata finalmente soddisfatta nel 
4u0 più arieoto desiderio. espragso ‘la anni, circa il 
atalanta dl sro posate a, ; 

ino i una lettera da e per Roma non }m- 
pigiare nino dh ‘giordì = ora colletto cam 
lamento În duo giorni si puo spedire uns lettera @ 
ticaverne la risposta. 
la rogpirnta concessione si adoprò molto l'on. 
deputato di Perugia, all' vopo sollecitato. dal 
nostro consigliere comunale avr. Amici. 


INFORMAZIONI 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Questa sara alle 6 si è ‘riunito a palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri. 
Erano presenti tutti i membri del gabinetto, 
meno l'on. Lacara assente da Roma. 
AZIONE ASSEDI 
1 ESSAZIONE 0) STATI DASSEDO, 
ereto col quale ei toglie lo stato d'assedio nel cir- 
condario di Rocca San Casciano, in provincia di 
Firenze, 
UNA CIRCOLARE DELL'ON. PELLOUX 
L'on. Pellour, con una recente circolare si pre 
fetti del regno, ha ordinato che nel rilasciare 1 
porti ‘fee l'interno le licenze di porta d'armi; 
la autorità si attengano strettamente alle preseri- 
joni della legge di pubblica sicurezza e si ac 
tino sulla identità dei richiedenti, sulla moralità 
loro e sullo scopo della richiesta, 


agri prelato de col indaco 


di Firenze, march. Torrigiani. 


ITERN, JALI A_PARIGI 
CONGRESSI INTESI LL LI 


Con recenterdecteto del Garerno francese venna 
instituita, in occasione della Esposizione ddl 100, 
una. serie di.congreni internazionali, nelle 12 se- 
zioni seg 


— Scinnre matemaliche (matematica, receabioa, avtrono 
‘Scienre Griche, edimita e loro appli 

vhlmiea, metporolgia, iadastrie fiche e chi 

mineralogia, dota 

astropotogia) — 


omnia, fall 


Siltare mediche 6 
guaio givîle è mari 
Agricole, (agronornia, agricoltura, viti 
Gisele, orticoltura, nilvicaltara, caccia, posa) 
fia folitica, loginlazione, riatisia — Sc 
coriomia sociaie, 


0 esa gli ni 
ri interessati, per progredere alla migliore 
partecipazione dell'Italia si Congressi saddetti. 
INTERPELLANZA 

L'on. Barzilài ha mandato alla 
libera la soguento interpe 

€ Il sottoscilto chiedi Ipo, gui 
néro della gietrà per tapere se dpprova l' opierato 
del colonnello presidente il tribunale sio di 


| Milano il quale — ch mabifestaziono stficibtità a 


misurare la ib del giadieiò — all' imputato 
bn. deputato Torati, preannfinciava in udienza una 
dondsnna a dieci agni di reclusione, prima che fosse 
cominciato l'esperimento delle prove. 

Bareflai. 


s ss BEGIA MARINA. 
cgitani pl ci ti GOToggi vata Sri 
miri) amiaro Ferro, DA Taca è De Piriite 
El resina estlii aul'ediso cola Gerosa dA 
"Tia Mio Sta lo saguenti prstositi. sei di 
Gi MACCABI del crpo dal gerio navale; 
Mari, pi gimbisita priatitalo di riga giano a 
PEatrin vircaelso, è Rerdta Penfii 
ages alt di ssceela Game capii 
loa'reseimai È pria came :— 
di $ pin Sh 


(sco dl, pallone 


è Foscari Matteo di ventisei snai, ln- 
gelosia di. mestiere si 


‘cessarono di battersi se non quando tutti © dua 


i corpo dell'Andolfo sì riscontrarono otto 


La querra fra Spagna e Stati Uniti 


(Nostri. tlegrammi particolari) 
Lo tratiativo di paco 


PARIGI, 3, ore 2 pomeri 
Se 1 condizioni. degli Stati U 


secondo le basi già note. 


dalla Spagna por i guasti apportati allo loro 
proprietà private in Cuba. 

T totale dello indennità richieste ammonta 
alla bella somma di 20 milioni di dollari. 

L'ambasciatore spagnuolo a Parigi Leon y 
Castillo consegnò a Delcassi, ministro dogli è 
steri, una Noia contenont» lo osserrazioni del 
govemo spagnuolo allo condizioni della pace, 
inviato dagli Stati Uniti. Il ministro degli e- 
stori lo feco telegraficamento trasmettere al- 
l'smbasciatore Giulio Cambon, Non essendovi 
in fondo nessun disaccordo di grava entità, si 
ritiene che lo trattativa seguiranno il Joro 
corso normale e approderanno felicemente. 

Il goneralo spagnmolo si affrettò a liberarlo. 
L' aginto avora sofferto due giorni di doten- 
ziono. 

Lo operazioni di guerra 

NEW YORK, 2. — Si ha dall' Avana che 
i volontari vi fecero una violenta dimostra 
zione contro il maresciallo Blanco. 

La guardia civica ristabili l'orditie. 


Xx 
L'AVANA, 2. — Denti soldati spagnuoli 
banno respinto 400 insorti presso Guanes (Pinar 
del Rio). 
I dieci superstiti avranno una speciale ri- 
compensa. 5 


NEW YORK, 3. — Wuattro corazzate degli 
Stati Uniti mantefigono il blocco di San Juan" 


x 

PARIGI, 3, ore 4 pomer — (Zaterim). 
La Spagna nella sua risposta accetta lo prin- 
cipali condizioni fissato dagli Stati-Uniti, Le 

i saimori non metteranno la con- 
uazione dei negoziati. St credò -che- per-lo 
spirito di conciliazione mostrato da Mac Kinley 
tutto lo difficoltà sì appianeranno anzi rapi- 
damento. 

L'ambasciatore francese, Cambon, ha rico 
vato Ja risposta del Gorerno spagnuolo allo 
condizioni chieste dagli Stati-Uniti por 10 trat- 
tativo di pace, © la consegnerà oggi al pre- 
sidente della Confederazione, Mac Kinley. 

Un incidente franco-spagnolo 

PARIGÌ, 8, ore 3,15 pom. — isti 
L'agento consolaro franceso a Girarà (Cuba) 
era stato fatto prigioniero dagli spagntoli. 11 
ministro della. marina Locktoy inviò al coman- 
danto Estaing a richiederlo allo autorità spa- 
guuole. 


annunzia che l'inerociatore degli Stati Uniti 
Saint Paul si è impadronito lanedi, senza in- 
contrare resistenza, di Arroyo e Guayame nel- 
l'isola di Portorico. 
Questo doo località serviranno di baso di 
approvvigionamento. 
colonnello americano Halings marcia at 


tualmento verso Guamo. 


NEW YORK, 3. — L'Ecening Post an- 
nunzia che, in seguito ad intervento del dele 
gato apostolico a Washington, fl quale *chieso 
la protezione degli Stati Uniti. contro. Agui- 
naldo, che minaccia di massacraro-il cloro di 
Carîto, il governo degli Stati" Uniti ha ordi- 
nato al generale Merritt. di reprimere energi- 
camento gli eccessi degli insorti. 

x 

PARIGI, 9, ore & pom. — (Jnlerim) Il 
Neie_ York Herald ricovo da Tangori che la 
squadra del commodoro Watson sarobbe già 
partita per lo costo della Spagna. 

plibi o earn 

Le concessioni delia China 

LONDRA. 3. — Discutendosi ai Comnni il 
bilancio dello colonie, il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Corzon, dichiara cho lo 


accordate alle altre potenze. 
e _ 
isse fra bianchi e negri a New-York 
LONDRA, 3. — Il Daily Chronicle ha da 
New York: Vi furono sanguinose zuffe fra bian- 
chi e negri. Vi sono parecchi feriti, 


BORSE E MERCATI 


o. 0 Amolota azionarie nel votri 
iualcota, se potrà dispiacere ‘a coloro 
fto eyrse della, Read 
e ruitonazione più xeura della china 
2 noi par) soddistà perché permette uhà depresione 
del catnbio. 

Oggi, dunqu 


ferma di sori 


Ja Reodita esordì a Parigi già più 


Jiterraneo 524 1;2 — Ratinarie 407 a_406 — 
ione 420. 
li calmi: Gaz 745 a 747 — Marcia 
256, 255 — Metalkigiche 169 — 


Terni 608 offerto 
— Banco Roma 109 — Pondiarie 
5Ì1 = Geserali 89 — Risnamento 35. 

Asimatigsimo il mercato delle Obbligazioni ferre 


Ammarvhi | Ancionm 


=- | 10210 

1 sleperne 103 8 | 10055 
fa 318 » | 10835 | 10640 
Regdita Ialia 5% | » | 9275 | 9287 
Nuori Cognolid. 2 98%» | + | Mu, 
eodita Tyrca (auora) >» | 2335 | 240 
anca di Parigi mo—- | ss 
izianò È 60 = | now 
ci. pat pater. nuova ® | 403) | 475 
nea to Dr) fasti 
japca Ottdgbàna 2 | so_ 
Poni Su 22 |sm_ 
feriijonali a termine 22 | o06_ 
osa ==...» 

vendita Rigi 3 do 22 {197% 
ta di Prascia pula 


SARGIÒ UFFICIALE DEL CASSIO 
pet il phramonto dol dari siozanatt 


(Giorgaliéro del 4 agosto 1899) 
RR DICI 
L 197,55 


SA son certificati . 
ica aerenia rc10Puaablia 


— (Interim). 

saranno ac. 
coltato integralmente dalla Spagna, saranno 
dall'Unione nominati plenipotenziari i quali a- 
vranno il mandato di conferire con i plenipo- 
tenziari della Spagna per concludere ln pace 


Inoltra il goremno di Washington sembra 
disposto ad assumere il pagamento, di tutte lo 
indennità che i cittadini americani pretendono 


x 
NEW-TORK, 3. — Îl Nesw-York Herala 


concessioni fatto agli inglesi dalla China sono 
considerevolmente più vantaggiose di quelle 


—_—r—_———ee 


‘Aehe oggi abbiamo avuto cordì molto 


— Ferfiere 132 94 — Mulisi 148 
‘900 — Qmaibus 


di 320 


na ed a Oaten: 
del grandi Hotel 
loramenti. è completa 
lio suo. magalt 
proprietà il Castello reale di Ardenno, siaato 
Belgio, alla siazione di Houyet per Namur Di 
ed id Grand Mita de ta Plngo in Ostenda. 
Coloro che vogliono fare tn soggivrno indimenti 
quiilo pula pil clonato dello ‘spiagge ed la AR; 
possa 


tutto il confort desiderabile 


denna, la più bella residenza che sognare, ] 
son un parco di 4000. Ettari, troveranno. nei dub 
stabilimenti camere ed appartamenti splendidi a coi 
dizioni molto ragionevoli, Le camore a partire da 


franchi e la pensione da 8 franchi, sono alla portatà 


DESID IRESISTIBI] 
giudizi di coloro, medici o profani, che assag- 
giarono una volta la deliziona acqua minerale 


TERI 
UDIA siti, 
(la prova si dedileni mato 


di beverla, tanto è gustosa al 
Fiaconoliti lies fi iecime eee 


sto 1807, 
Ho sperimentato da lungo tempo il Seli 
Nori. Mi trovai sempre svddisiattoia talte le ferme 
speci 


di catarro bronchiale di natura infettiva, E° 
farmaco nella cara della tosse asiina ed afini Mae 
latta. 
Giambattista dott. Sostero 
Medico municipale, via Vespueci, 6, Milano. 


AFFANNO 


Signor CARLO ANINALDI — Milano. 
Da molti anni soffro di mmm © bronchite 
catarrale coa forte e contiuna tonse, che 

‘e non mi lnsciaramo riposo. Tutte 
specialitiaprescrittàmi da valenti medi 
70 che a calmare momentaneamente 
Però questo andava talmente ent 
scendo che credero di essere ben vicino all 
tomba. Quando per lortuna nello scorso settembi 
mi fu suggerito il Liquore Antiasmatico A 
maldi del quale ella ne è l'inventore, e sesti 
pro come naufrago che per salvarsi si afferra a ci 
fanque oggetto, veli provario eda quel giorno ISS 
saluto andò sempre migliorando ed ora 
aoto in dovere manifestare sel anso della più shift 
verità la mia gratitudine per la guarigione ob 
tenuta col suo prodigioso Liquore Antinsna- 
leo che mi ha malvato di corta morte s 
mi ha dato nuora esistenza, 

Finalborgo, ria al Triburale, 74 
‘Sacerdote RUILL 


Costituiscono fn. 
utili nelle multi: 
luricemica. 


Una esperieoza larga e sicura ha FCI 


Gli stabilimenti si sono di recente arricchiti d'una] 
cotmpleta sezione Elettroterepica. Per informazioni 
'rinene al concessionario ©. Guaaini, Chiam- 
jclamo (proriucia di Siena). 


Cacciatori! 


troverete i raigliori 
ili da caccia com 


( ala @ concenti 
I massima a prezzi rit 
- dotti premo FER 


(EEN ingegnere 
‘* fabbricante d' nrmi a _(LmDGI, Belgio, Privativa 
dello celebri canne Meume-Lemofne. 

Catalogo ttruttivo gratis. cu 


Lt + 
PABBRICA DI PAMA 


SIGARETTE EGIZIANE 
EKHEDIVE Ari 


Catre (kgitto) 
Marelio SPORT * SPORT * mponT i 
ln vendita ja Bemilm presso i. principali tabaccai 
Peraltro Marche non vendute iu Italia dirigersi 
D- E, Anselmo. via C. Alberto, #, Milana 


Rappresentanta generale per l' lalla 
iena 


ECOARO 


CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA 
Apertura dai f 

Acque minerali 
costituenti, per tutto l 
dominali nervose. Immuni da inquinazioni bacterà 
ch Premiato anche roceotemonta, con grande 
loma d' onore alla Esposizione Medica "N 
Ei Napoli 1807. Ss 

de Siabilimento ire 

mpico totalmente rimmovato secondogli vi 
sistemi - Bagni semplici-minerai-madicati & va 
tlettrici a secco e idro-gattrici. - Docnia semplia, 
Giternate, calde, fredda - Inalavioni - Ginnestick 
Medica - Massaggi - Acqua naturale otto centi 

‘Direzione meiemi Prot. A. DI GIOVA! 
direttore di Clinica nell'Università di Padova, 


‘Alberghi - Ristoratori = Alloggi privati - n 
7 


giato vai Somarelli - Ritrovi - Coocerti - Tamil 
Fione elettrica. — Fermata a 


"Tavernel 
vana: È ca 
da good = liaporsnini pe 


Ditta Bianootti e Elefante, via Duo Macelli, 


Italtana in 


5 
î 
E 


rantiti da Bonî del Fesoro. 


SI FARA’ IN TORINO 


far acquisto di Cento Biglietti della Lot- 


—@® DUE MILIONI ®- 
«testa per l’ Esposizione Generale 


fin contanti, nti da ogni tassa e 


bel 
da 
e) 
N 
< 
fe 
fa 
)) 
[II 
mali 


»=*@ PER'VINCERE UNO DI QUESTI PREMI 


basta 


di Ottomila Premi da Lie £ 00.000 - | 


lì 15 Settembre prossimo 
15.000 - 10.000 ece. per l'importo di 
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‘LA FIORAIA 


Erande romanzo inedito diSAVERIO DE MONTÉPIN 
Fropr.detter lella Tribuna- Riproduzione inter detta 


LIL 


Paolo Giret divenne pallidissimo e senti un freddo 
sBudore che gli bagnara lo tem 

Stava per trovarsi all'improvviso, senza avere avuto 
ii tempo di far provvista di sangue freddo, avanti a 
goloro che il conte di Lassan e ini sospettavano che 
\fossero i verî autori del delitto di Joinvilla — stara 
Der trovarsi faccia a faccia col giudice istruttore, col 
magistrato prevaricatore che, per allontanare da sò i 
sospetti, lo aveva fatto condannare insiome a Giovanni 
Remy!... 

Quell'uomo che lo conosceva tanto bene, non l'a- 
‘wrebbe riconosciuto fin dalla prima occhiata ? 

Riconosciuto dal signor di Kerven, egli sarsbbo 
perduto. 

Nessuna affermazione varrebbe contro le affermazioni 
dol magistrato, 

L'evaso di Bressuire si sforzd di scacciare T spa- 
vento che si impadroniva di lui. 

Bisognava darsi un contegno, far fronte all pericolo, 
‘dar prova di completa calma © giocaro di audacia. 

Questa era l'unica probabilità di salvezza. 

Marcella 6 Filippo averano varcato Ia soglia della 
+biblioteca. 

11 perito © Paolo Giret s’inchinarono davanti a loro. 
| Mentro restituiva il saluto, il signordi Kerven gettò 

i sul volto di Giret completamento modificato 


GUERRA A TUTTE LE CALZOLERI 


Prezzi mai praticati 


Stivaletti per uomo. 
tolto un sol pezzo elastici, L. 7.30; 1 vitello cn doll svol ich 
ati o avvitai. Le è; in tutto yeroicò aliocisti. L: 50 
Balgaro allaccia, 1.' 6; colorati bulgaro 

è ciociioe Le iî. 

‘Stivaletti per donna. pura op 


ageò con elastici, L di to sea 


sa vitello allacciati, L' 6.50; fa 


j L 3 da em 47 

PANTOPOLE colorato per nemo © donna, cent. 75 {1 pilo. 
di merce di biocso, nà sono mearpe fatte a macchina. 
Jutte cuolo, cucito amano, di ottima qualli 


| Gra. Favorita mandare 99 cen- { 


ha Paso tanta, 6 1 pai; | Maria. Salve salvo; ruzion 


|idenl, mepirazioni i Oh 


| otarain 


dx uns Tonga cicatrice, dal tono bronzino della pelle 
6 della barba folta © grigiastra. 

Era uno agnardo di pura curiosità, che sì sviò quasi 
subito. 

— Egli non mi riconosce - ponsò Paolo Giret, ma 
quando parlerò, non rimarrà colpito dal suono della 
mia vocs? 

La signora di Lagardo sì avvicinò a lui. 

Siete voî, signore - gli chiese - che venite 
îare in affitto il mio palazzo? 
raso di Bressuirè, andando incontro francamente 
al pericolo, risposo senza cercare di modificaro Îl 
suono della propria voce: 

— Si, signora, ma so preferisto venderlo ne avrei 
più piacere. 

ilippo di Kerven non trasali. Dunque non ricono- 
sha la voce più del volto, = 

— Comprendo - ripetò Marcella un po' sorpresa. 

— Sl, perché ciò mi permetterebbe di lasciaro al 
posto che occupavano, i mobili, i quadri, gli oggetti 
d'arte per il cui acquisto mi sono inteso col signor 
perito, sulvo s'intendo la vostra ratifica... 

— La vostra stima è dunguo terminata ? - riprese 
la contessa rivolgendosi a} perito, 

— 81, signora 

— A quale cifra totalo arrivato? 

X quella di 210 mila franchi al mazimum. 
Filippo di Kerren fece un gesto di meraviglia. 

Essa oltrepassava di molto le suo previsioni. 

Il perito continuò : « 

— Parlo del valore artistico degli oggetti inventa- 
riati, mn sarebbe possibile che alla pubblica vendita 
non si raggiungesse tal somma... Vi ha sempre, nelle 
vendite al pubblico incanto, una gran parte l'alea... 

— foce la contessa - il signore offre di pagare 
i mobili © gli oggetti d' arto che ornano il palazzo al 
prezzo della vostra stima? 

Fu Paolo Giret che risposo 
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te 
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52 (lunedì). Teri scria- 


Pi ceca coliocard, dama com siti, ritirala posta. Allegra, Vi 
mola. — Guidi, 
‘07596 


vo ‘per te sola. Posso soriverti 
altra volta Damzai notizia bam 
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chiesta gratuitamento, elegante | accomi 


Crocottina. Grazio adorabili» 


fortissima malinconia! 


‘condizioni vantaggio. | Angelo mio idolatrato, chiedoti 


csmpione, 
sissime. Scrivere Peccioli Catullo [noi 
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— To oltrepasso questo prezzò, signora. Offro due 
cento cinquanta mila franchi in contanti, che saranno 
versato oggi stesso nello vostro mani'o depositati 
presso il vostro notaio... 

Marcella o-Filippo scambiarono un' occhiata. 

L'affare era eccellente; la somma offerta ori 
cante inverosimile. 

La signora di Lagardo nondimeno chiesa: 

— E di questi. 250 mila franchi, signor perito, 
qualo parto spetterà a voi? 

— Nessuna. Io reclamerò soltanto il. prezzo del mio 
lavoro di perizia per la confezione del catalogo, 

— Non si potrebbe essero più moderati... — feco il 
giudice istruttore 

— Allora, signore, accetto.. — disse Marcella a 
Paolo Giret. — Mi troverò alle due dal mio notaio, 
signor Aubry, in via della Vittoria. Favorite di trovarrici 
cho sbrigheremo subito P affare... 

— Vi sarò, signora... Ma permettetemi di rivolgervi 
ama domanda... 

TA quale signardo? 
— Riguardo al palazzo. 
— Lo pigliate in affitto? 
— Ho l'onore di ripoterri che preferirei acquistarlo... 
Fra Marcella e Filippo fu scambiato un nuovo 


sguardo. 3 

Il magistrato fece un segno cha significava chiara» 
mento: 

— Con un uomo che lesina tantò poco, vi è forse 
un secondo affare da concludere, non meno bello del 
primo. 

Era questa l’idea della contessa; sicchè ella risposo 
a Girot: 

— Ma, signore, io non Ho- affatto l'interiziono di 
vendere. Forso, nondimeno, mi vi deciderei se mi re 
nisso offerto il reale valore dell'immobile... 

— Che voi stimate, signora? 

— Quello che Jo hanno stimato $ periti dopo la 
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chiarati inguaribifi di artriti, a- 
nua, apopicasia, 

lori articolari, 
opitomsio, gotta, isteriomo, ln 
potenza, mainttite ner. 
one, malattie mootali, malat. 
Ha spinali, perdita di memoria, palpitazione di cuore, 
ronzio d'or-cchi, reumatismi, sclatiche, sterilità, asc. ecc. 


Modianto luca della portontesa a brevettata 


ELETTRO-GALVANICA 
DELLA SALUTE 


sistema Dottor CARTER MOFFAT 
ehe promuore una sana circolazione, aluta la digestione, 
rinoova, conserva quell' energia 
{l primo siutomo di decadenza, è guarisce a 'provieno 
i lottazo Invano altri rimedi, 
La corato della Cintura Elettro-gafvanica 
è cosante sanza urti ne iaconvenienti fa modo che chi 
la porta non se ne accorge, nè Lascia accorgere ad altri. 
di pertatia. E° leggericsima. 
Cltara di osso Giota e rase); ‘ 
Coll'ordinazione indicare la elreonforenza del corpo 
prendendo la misura all'altezza dall'ambellco. 


Spedizione con tutta 
mago atei di melito 
UNICA CONCESSIONARIA 
Oficina Chimica dell'Aquila Milano, S. Calsenro, 25 


Fratelli Koerting 


lo spiegativo, conteneate nu 
guariti 


morte del mio pot sempre rimpianto marito. 

L'eraso di Bressuiro si senti scorrero un fremito 
per la vita, udondo parlare così la donna che egli rignar- 
dara como la complica dell'assassino. 

Ebbo In forza di non lasciar traspariro nulla della 


rivolta di tutto il suo essere @ riprese a dire: 

— Qualo era la cifra valutata dalla perizia ? 

— Trecentocinquantamila franchi. 

Aveva detto centomila franchi più di quanto va- 
losso realmente il palazzo. 

Ma il conta di Lussan nel telegramma diceva a Giret : 

< Trattato a qualunque prezzo». 

Nondimeno parve che egli ositasso. 

— Vi sembra dunque troppo elevato îl prezzosi, - 
gnoro ? - disse la signora di Lagarde, 

— Confesso di si. 

— Non farò tuttavia alcuna concessione perché, ve 
lo ripeto, non ci tengo a vedere... 

— Nemmeno di cinquantamila franchi ? 

— Nemmeno di un soldo, 

— Andiamo via, redo una volta di più che ha ra- 
gione il proverbio: Quel che donna vuole, Dio lo 
vuole!... accetto signora, e verserò i 350 mila franchi 
del palazzo fra le mani del vostro notaio, insieme ai 
250 mila dei mobili. 

Marcella teso la mano a Giret. 

— Qua la mano, signore, all'asanza compagnuola - fe- 
coella ridendo - l'affaro è concluso, Fra due ore ci ritro- 
veremo dal mio notaio... 

— Non mi farò aspettare, signora. 

E mise la propria in quella mano su cuî gli 
sembrava vodero dello macchie di sangue. 

— Permettetemi che vi dia il mio biglietto - ri- 
preso egli quindi - perchè voi non sapete ancora il 
nome di colui col qualo avete trattato... 

Marcella preso il biglietto o losso 

« Leopoldo Romain - Hotel Meurice», 

— Arrivederci presto, signor Romain. 


gestioni, do- 
Pezza aorvosa, 


italo, la cal perdita è 


1.10 
» 45 


— Arrivaderei prosto, signora contessa. ‘ 

Filippo e Marcella lasciarono la biblioteca seguiti 
dal portiore. hi 

Qiret si feco consegnare dal perito l'inventario come 
loto con la stima di ogni oggatto 6 în cambio gli 
contò i discimila franchi promessi. 

Quindi usci, foce colazione © ei recò alla casa. dî 
banca Rothschilà in cui il conte Alberto di Lussan 
gli aveva aperto un credito illimitato. 

Nel frattompo îl signor di Kerron © la signora di 
Lagardo risalivano in vettura o davano al cccchiere 
l'ordine di condurli al Credito Fondiario. 

Andavano a provenire che il prestito domandato non 
avrebbo più luogo. Ta” 

Alle duo meno pochi minuti giunsero in vis della 
Vittoria, in casa del signor Aubry, cui Marcella narrò 
quanto era accaduto. vi 

Il notaio non credeva alle proprie orecchio, tanto gli 
sembrava inverosimile un affare tanto vantaggioso e cone 
cluso così rapidamente. 

— Mi rallegro sinceramente con voî, cara signo! 
per la vostra fortuna - disse egli alla contessa; - 
Sieto sicara del vostro compratore ? 

— Non ho alcana ragione per dubitare di Iuî, 

Vi siete informata sul suo conto? 
— Lo ho visto la- prima volta, duo Ore fi... 

— Ah, diavolo! 

— Cho cosa temete? j 

— Che voi non siate la viftima di/un pazzo 0 dl 
un mistificatore... 

— Sapete cho mi spaventato? 

— Mi auguro che sia a torto. 

In questo momento preciso entrò il primo giovane 
dallo studi 

— E' arrivato il signor Leopoldo Romain - fece egli: 

— Il mio compratore - disso Marcella trionfarite. - 
Vodoto bone... 

I misi complimenti. 
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